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prova lostato di previsionedella spesadel Ministero dellaMarina
per l'eserciaio finanziario 1897-98 - Legge n. 234 che au/c-
raza una maggiore assegna:ione di lire 7,000,000 per spesa
concernente la riproduzione del naviglio - Ministero della
Guerra: ßurrogazioni di fratello - Ministero delle Finanza:
Aveiro - Ministero del Tesoro: Direzione Generale del Debito
Pubblico: Ilettifi:Ae d'intestazione - Notificazione -· Ministero
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PARTE NON UFFICIALE

Se¤Ato dgl Regno: ßedute del 3 e 4 luglio 1897- Camera dei De-
Patati ßedute del 3 e 4 luglio 1897- Diario Estero - No-
tizie Varie - Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Bollettino
meteori o - Lisiino N/jiciale della Borsa di Roma - Inser-

PARTE UFFICIALE

Ruggiero Donghi, un'annua pensione vitalizia uguale
a quella che le sarebbe spettata se il defunto suo

consorto, nell'ufficio di Consigliere di Stato, avesse

raggiunti gli anni di servizio provedtiti dall'articolo 20
della legge 14 aprile 1861.

Questa disposiziono ò applicabile dal giorno della
morte di Ruggiero Donghi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla Raccolta ufEciale delle leggi
e déi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservaro como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1897.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 233 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per valonth della NazioneLEGGI y agegggy 11E D'ITALIA

1; x .Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;omero 231 della Raccolta ugiciale delle leFUI e dei de' ·reti de as Nolabbiamo sinzionatoopromulghiamoquantosoguo:gno, co tiens la seguente legge :

UMBERT 0 I Articolo unico.
Per grazia di Dio e per volonth della Nazione Il Governo del Re è autorizzato a far pagaro la

RE D'ITALIA spesa ordinario e straordinarie del Ministero della
Il Senat Marina, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1897e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

.Noi abbi . al 30 giugno 1898, in conformità dello stato di pro-amo sanzionato e promulghiamo quanto segue · visione annosso alla prosente legge.
Articolo unico. Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo delloassegnata alla signora Carlotta Rusca, vedova di Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle
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leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spatti di osservarla o di farla osservare

como legge dello Stato.
Data a Roma, addì 1° luglio 1897.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

STATo di previsione della spesa del Ministero della Marina, per
l'escrciaio finanziario 1897-98.

Competenza
C A P I T 0 L I per l'esercizio

finanziario
.

¯

dal1°1uglio1897
Denoininazione al 30 giugno

1898

TITOLO I. '

Spesa orclinaria

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIYE.

Spese generali.

1. Ministero - Porsonalo (Spese fisse) . . 732,000 »

2. Ministoro - Speso d'udicio .
. . . 63,000 »

3. Comitato por i disegni dello navi - Utileio

di rovisione (Spose fisse) . . . . 40,030 »

4. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa
obbligatoria) 7 . . 5,000 »

5. Spese postali (Sposa d'ordine) . . . 12,000 »

0. Spose di stampa . . . . . . 85,500 »

7. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
colleria . . . . . . . . 30,000 »

8. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale o reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria) . per memona

g, Sussidi ad impiegati invalidi, già apparto-
neati all'amministrazione della marina, o

loro famiglie . .
60,009 >

10. Spese casuali. .
40,000 >

1,067,500 »

Spese per la marina mercantilo

11. Corpo dello capitanario di porto (Spese
fisso) . . . . . .

. .
1,131,174 »

12. Conservazione dei fabbricati della roarina

moreautile o della sanità marittima
. . 62,120 »

13. Fitto di locali ad uso delle (capitanorie di
porto (Speso fisse). . , . . . 16,003 >

14. Spese varie della marina marcantile . . 100,000 >

15. Sussidi ad istituti della mariua mercantilo. 218,572 >

10. Spesa eventuali per mantenimento, alloggio,
vestiario e rimpitrio di equipaggi naufraghi
nazionali, giusta la legga 24 maggio 1877,
n. 3019 (Spass obbligatoria). .

. . 33,033 »

17. Compensi di costruzione o preml di naviga-
zione ai piroseafi od ai relie:i mercantill

nazionali, stabiliti dalla legge 23 luglio 1830

n. 318 - Sposa di visite o peritia por la

osoeuzione di detta legge (Spesa obbliga-
toria) . , , . . . .

. 3,988,000 »

Spase per la marina militare.
12. Navi in armamento, in riserva ed in dispo-
nibilità

. . . . . . . . 5,170,000 »

10. Stato maggiore generale della regia marina. 3,269,700 »

20. Corpo del genio navale (ufficiali ingegneri
e ufficiali macchinisti) . . . . . 1,197,000 >

21. Corpo di commissariato militare marittimo. 902,000 »

22. Corpo sanitario militare marittimo . . 668,510 >

23. Corpo reale equipaggi - Competenze ordi-
nario

. . . . . .
. . 12,179,300 >

24. Corpo reale equipaggi - Premi e gratifica-
cazioni di rafl'erma, assegni alle masse indi-

vidnali dei raffermati (Spesa obbligatoria) . 680,803 »

25. Ufficiali in posizione ausiliaria . . . 85,000 »

26. Personale civile tecnica . . . . 1,301,703 >

27. Personale contabile, commessi, scrivani 10-
cali e guardiani di magazzino . . . 1,341,000 »

28. Carabinieri reali
. . . . . . 269,000 »

29. Servizio somaforico - Personale, speso di

ufficio e pigioni (Spese flsse) . . . 148,000 »

30. Servizio semaforico - Materiale
. . . 183,000 »

31. Difeseglocali delle piazze marittime - Per-
sonale (Spese fisso) . . .

. . 265,000 >

32. Viveri a bordo ed e terra
. . . . 6,980,003 >

33. Casermaggio, corpi di guardia ed illumina-
zione

. . . . . . . . 196,030 »

34. Giornate di cura o materiali d'ospedale . 479,780 »

35. Distinzioni onorifiche . -
- .

. 14,000 »

36. Carbon fossile ol altri combustibili por la

navigazione . . . . . . . 3,230,000 »

37. Materiali di consumo per le regie navi
. 1,746,000 »

38. Personale pal serv¡zio dei fabbricati e delle
fortificazioni della regia marina . . . 147,600 »

39. Istituti di marina - Compateaze al personale
militare o speso diverse variabili . . 269,000 »

40. Istituti di marina - Stipendi ai professori
borghosi - - , , . . . 112,000 »

41. Quota spesa corrispondente alla retta do-

vuta dagli allievi dell' accademia navale e

della scuola allievi macchinisti, da vor-

sarsi all'orario (Spasa d'ordine) · - 1 108,000 >

42. Servizio idrografieo - Personale -

. . 34,612 >

43. Servizio idrografico - Materiale
.

. . 281,500 »

44. Spaso di giustizia (Spesa obbligatoria)
. 32,000 >

45. Speso di trasferta del personale, missioni
. 475,000 »

4G. Spese par trasporti di materiali .
. 125,000 »

47. Materialo por la manutenziono dol naviglio
esistente .

. . 7,160,000 »

48. Mano d'opera per la manutenzione del na-

viglio esistente
. . 5,567,100 »

40. Artiglieria ed armamenti - Materiale
. 8,900,003 »

50. Artiglieria ed armamenti - Mano d'opera . 1,023,023 »

51. Consorvazione e miglioramenti dello fabbri-
che, fortificazioni ed opero idrauliche della
marina militare .

. . . .
. 2,600,000 >

52. Riproduzione del naviglio . . .
. 10,000,003 »

1° Costruzione ed allestimento dolla navo
da battaglia di la classe, Aamiraglio di

Saint-Bon, nel regio arsenalo di Venezia.
2° Costruzione ed allastimento della nave

da battaglia di la classe, Emanuele Pitt-

berto, nel regio cautio:e di Castellamniare
o nel regio arsenale di Napoli.

3 Costruzione ed allestimouto della nave
da battaglia di 5' classe, Puy//a, nel regio
arsenale di Tarant>.

4° Costruzio e ed allestimento della navo
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da battaglia di 61 clane, Agordat e Coatit,
nel regio cantiero di Castellammare.

5° Allestimento della.nave da battaglia
di 2a classo, Carlo Alberto, nel regio arsa-

nale di Spezia.
6° Allestimento della nave da battaglia

di 2* classe, Vettor Pisani, nel regio ar-

senale di Napoli.
7° Costruzione ed allestimento della na-

ve da battaglia di'2a classe, Giuseppe Ga-

ribaldi, nol cantiere della ditta Giovanni

Ansaldo e C., a Sestri Ponente.
8° Costruzione ed allostimento della nave

da battaglia di 2a classe, Varese, nel can-
tiere dolla ditta fratelli Orlando, a Livorno.

9° Costruzione di navi da battaglia per
raggiungere l'organico del naviglio.

10° Costruzione di navi caccia-torpedi-
RLOPO.

11° Costruzione di torpadiniera di la

classe.
12° Costruzione di navi sussidiario e di

navi di uso locala.
13° Costruzione di palischermi a vapore.

TITOLO II.

Spesa straordinaria

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spose generali . . . . . . . 25,000 >

Spese per la marina morcantile . . . . 50,000 >

Speso per la marina militare . . . . 1,200,000 »

Totale della categoria prima della parte
straordinaria

. . . . . 1,275,000 >

CATEGORIA TERZA. - MOVI'hfENTO DI CAPITALI.

Partite che si compensano nell'entrata . 3,000,000 »

Totale del titolo Il. - Spasa straa:dinaria. 4,275,000 »

Totale delle spesa reali (ordinarie e straor-

dinarie) . . . . . . . 97,806,124 »

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 3,Ÿ78,522 33

RIASSUlWTO E*Ela OATEGOItlE

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria
e straordinaria) . . 94,896,121 »

Categoria lll - Movimento di capitali (Parte
straordinaria) .

. . . . . . 3,000,000 »

07,806,124 »

Categoria IV. -- Partite di gleo. . . . 3,278,522 38

87,107,758 > Totale generale . . . . . 101,174,640 38

Visto: Il Ministro del Tesoro

L. LuzzaTTI.

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
53. Assegni di aspettativa e disponibilità (Speso

fisse) . . . . . . . . 25,000 >

Spese per la marina mercantile.
51. Costruzione di un edifizio sulmolo nel porto

di Napoli, per l'imbarco e lo sbarco dei pas-

soggieri (Logge 14 luglio 1883, n. 6280) . 59,000 >

Spese per la marina militare.
55. Costruzioni navali - Quelle indicato al ca-

pitolo n. 50 - Legge 30 giugno 1887, n 4646

(Spesa ripartita) . . . . . . 500,000 >

56. Difesa delle coste (Spesa ripartita) . . 103,000 >

57. Fortificazioni della Maddalena e loro arma-

mento (Spesa ripartita) . . . . per memoria

58. Acquisto di siluri (Spesa ripartita) . . 600,000 »

1,200,000 »

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DISCAPITALI.
Partite che si compousano nell'entrati.

59. Fondo di scorta per le regie navi armate . 3,000,000 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO.

60. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od
in servizio di amministrazioni governative . 3,278,522 38

IIIASSUlWTO I'EIL TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Il Numero 231 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ÏTALIA

Il Sonato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamosanzionatoe promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È autorizzata la maggiore assegnazione di liro

7,000,000 per le spese riguardanti la riproduzione del
naviglio. A tale uopo sarà iscritta la somma di lire

3,000,000 sul capitolo 50 dello stato di. previsione
della spesa del Ministero della Marina per l'esercizio

1896-97, ed altri 4,000,000 saranno stanziati nell'as-
sestamento del bilancio per l'esercizio 1897-98.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nelL Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 luglio 1897.
UMBERTO.

L. LuzzATTI.
B. Bam.

Visto, Il Guardasigilli: G. CostA.

CATEGORIA PRlMA. - SPESE EFFETTIVE.

Pese generali . . · · · · . 1,067,500 >

se per la marina mercantile . . . . 5,450,863 »

ese par la marina militare . . . . 87,102,758 »

Totale della categoria prima della parte
or linaria . .

.
. . . 03,621,124 >

MINISTERO DELLA GUERRA

Surrogazioni di fratello.
L'articolo 101 della legge sul reclutamento prescrive che al-

lorquanlo il fratello surrogante abbia prestato servizio pr•ma
della surrogazione, questo servizio debba andare in conto di quello
cha dovrà compiore il fratollo surrogato.
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Per siffatta disposizione, il servizio prestato separatamente dai
d to fratelli viene camulato in modo che complessivamente ri-

sulti eguale a quello che avrebbe dovuto compiero il surrogante,
ove la surrogazione non avesse avuto luogo, mentre poi, per
effetto del disposto dell'articolo 101 della citata legge, lo stesso

surrogante rappresentando il fratello surrogato nella leva a cui

questi dovrabbe concorrera per ragione di eth, può far valore il

diritto alla assegnazione alla 3a categoria.
Lo scopo però a cui tendono le disposizioni suindicate rimane

completamente frustrato quando avvenga che il surrogato cessi

per riforma di far parte del Regio esercito o della Re¿ia ma-

rina, perocchè in tal caso il surrogante nel rappresentare il fra-
tello nella leva, non pub più far valere il titolo all'assegnazione
alla 3a categoria che gli sarobbe spettato pel servizio militare

del surrogato e quindi deve, se arruolato in la categoria, com-
piere una nuova ferma, quando anche egli avesse già prestato,
antecedentemente alla surrogazione, un certo periodo di servizio
sotto le armi.

E evidente l'aggravio che in tal caso vengono a sopportare le

famiglie e in ispecie i surroganti, i quali per circostanze non

imputabili alla loro volontà, non solo non giungono a ritrarre il

beneficio dall'assegnazione alla 3a categoria che dalla fatta sur-

rogazione si ripromettevano, ma rimangono altresi obbligati ad

un servizio personale sotto le armi maggiore dell'ordinario, o su-

periore ad ogni modo a quello che avrebbero dovuto prestare ove

la surrogazione non fosse stata effettuata.

Por siff'atte considerazioni questo Ministero determina che

allorquanto per la ragione suaccennata la surrogazione non abbia

prodotto 1°effetto di fara assegnare il surrogante alla 3a catege-
ria e questi abbia dovuto essere arruolato in la categoria, il
servizio militare da lui prestato prima della surrogazione debba

essera tenuto presente e computato in quollo che egli"deve com-

piero sotto le armi qualo rappresentante del fratello surrogato.
Quinli il licenziamento dalle armi dei surroganti che siano

venuti a trovarsi nelle accennate condizioni dovrà effettuarsi nel

giorna in cui, cumulato il servizio sotto le armi da essi prestato
prirna della surrogazione con quello prestato dopo nella loro qua-
lità di rappresentanti dei fratelli surrogati, vengano a raggiun-

gero 30 mesi di effettiva permanenza alle armi se vincolati alla

ferma di 3 anni e 18 mesi se ascritti a quella di due anni.

Nella variazione matricolare (Variazione 161, tabella II) rela-

tiva al congedamento anticipato dei militari suindicati si dovrà

citare il presente Atto.
Roma, 30 giugno 1897.

Il Ministro

PELLOUX.

MlNISTERO DELLE FINANZE

Avviso.

Con dec:eto Ministeriale del 23 giugno 1897, registrato alla Corte

dei conti nello stesso giorno, è stato approvato il contratto di affitto

della RR. Miniero di ferro dell'isola d'Elba e dallo Stabilimento

sidaturgico di Follonica, con proprieta annesse, stipulato nella

Intendenza di Finanza di Livorno il giorno;1° giugno detto col

sig, cav. Ugo Ubaldo Tonietti, nell'interesse di una società da

costituirai, per anni 20 decorrenti dal 1° luglio 1897, ed alle al-

tre condizioni portato dal relativo capitolato a stampa del 1°

febbraio 1897.
Si riporta, por norma dei fonditori italiani, che intendessero

approfittare del minerale dell'Elba, l'articolo 23 del suddetto ea-

pitolato che stabilisce gli obblighi reciproei dell'affittuario e dei

<Ietti fonditori, e si avverte ad ogni buon fine che il sig. car.

Tonietti nel contratto ha eletto domicilio in Livorno, presso il

sie. car. Oreste Dal Buono, via della Rondinella n. 3.

Art. 20. -- Sarà obbligo dell'appaltatore di soddisfare le ri-

chieste di minerale dei fonditori italiani a condizioni non più o-
nerose di quelle fatte ai compratori esteri, sotto dedazione delle

spese di nolo e di commissione e della diff'erenza di canone come

sopra stabilita pel minerale utilizzato in Italia. In ogni caso qua-
lunque sia la qualità del minerale, il prezzo di questa pel fon-
ditori italiani ñon potra superare le L. 6 per ogni tonnellata resa
alla spiaggia, compreso in tale importo anche il canone di ceg-

tesimi 50, dovuti dallo affittuario allo Stato.

Sulla quantita normale di 200,000 tonnellate di minerale al-
l'anno escavabile ai termini dell'articolo 36, comma primo del

presante capitolato, 40,003 tonnellate dovranno sempre essere

riservate al fonditori italiani, rimanendo percið libera all'affit-
tuario, pei suoi impegni coll'estero, la rimanente quantità di
160,000 tonnellate all'anno.
Nell'ultimo trimestre di ogni anno i fonditori italiani presen-

teranna la loro richieste all'affittuario, il quale sarà tenuto a

soddisfarle nella loro integritå quando siano formulate nei modi

di cui si dirà appresso. Pel primo anno dell'affitto le richieste

dovranno presentarsi entro due mesi dal giornoincuiilcontratto
sara reso esecutivo.

Qualora la quantità complessiva richiesta dai fonditori italiani

sûperi le 40,000 tonnellata, l'affittuario dovra sorldisfare alla ec-

cedenza, e sarà tenuto di giustificara all'amministrazione doma-

niale la quantità di minerale richiesta dai foniitori italiani su-
periore a quello per esso disponibile, nel qual caso gli sarà con-
cessa dall'Amministrazione, con speciale decreto, la facolta d'ee-

cedere d'altrettanto il limite normale annuo delle 203,000 tonnel-

late di sopra enunciato.

Qualora invece la quantità annua richiesta dai fonditori ita-

liani sia inferiore alle 40,030 tonnellate, l'affittuario potra di-

sporre altrimenti della differenza.

Come qualità, l'affittuario non potra rifiutarsi di dare quella
chiesta; in caso di contestazione potra essere obbligato a dare

quella che a giudizio di arbitri corrisponda alla qualità media

annuale.
I fonditori italiani, nella domanda di acquisto di ciascuna par-

tita di minerale, debbono dichiarare in quale stabilimento il mi-
nerale stesso deve ossere fuso e quale sia la potenza dei rispet-
tivi forni fusoril, e dovranno inoltre obbligarsi a non esportare
il minarale acquistato all'estero, mancan=lo alla quale obbliga-
zione pagheranno allo Stato a titolo di penale, e per patto che

dovrà essere espresso nell atto stesso di acquisto, il doppio del

canono che l'affittuario paga per il minerale di prima categoria
esportato all'estero, qualunque sia la qualità del minerale da essi
esportato.
L'affittuario dovrà nel termine improrogabile di un mese dalla

spedizione o dalla vendita, denunciare all'Amministrazione dello

Stato tanto il minerale da esso spedito a Follonica o ad altri

suoi stabilimenti in Italia, quanto il minerale venduto ad altri

fonditori italiani od esportato all'estero, indicando le condizioni

principali e I il prezzo convenuto per la vendita del minerale,

tanto in Italia che per l'ostero.

Mancando a qualsiasi dolle prescrizioni contenute in questo
articolo, l'affittuario sara tenuto a pagare per patto sostanziale e

di rigore, a titolo di penalità, una somma da lire 50 a lire 5300

a giulizio dell'Amministraziona.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÜENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2" Pubbliccione).
•

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
cioã: N.1,133,007 d iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 15, al nomo di Di Stefano Gaetano, Giuseppe e Flavia di

Salvatore, minori sotto la patria potestå del padre, domiciliati in

Messina, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
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date dai richiedenti all'Amministrazione dol Debito Pubblico,
mentrechè doveva inveco intestarsi a Di Stefano Gaetano, Giu-
seppa, ecc. (il resto come sopra), veri proprietari della rendita
stossa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 24 giugno 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTurrcA n'INTESTAzIONE (·ga ËMAÕIi¢«JiOfiß).
Si & dichiarato che lo ,rendite seguenti del Consolidato 5 Ol0

eioë: 16 N.721740 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerato per L. 110 ; 2a N. 721814 per L. 40 ; 3a N. 7533)5 por
L. 53; 4a N. 753306 per L. 30, a favore di Ortona Eleonora, Er-
nosto, Elia, Marco_, Rosa, Bellina o Consiglio fu Consiglio, mi-
nori sotto la patria potestà della loro madro Valobra Giuditta,
domiciliati in Casale Monferrato (Alessandria), vennero cosl in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Ortona Eleonora, Ernesta, Elia-Marco, Rosa Bel-
lina o Bella Marianna o Consiglio fu Consiglio, ecc., feri pro-
Frietari dello rendito stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 13 giugno 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Notificazione.
Si Lotifica cho nel giorno di martedi 20 luglio corrento o nei
orni foriali successivi, alle nove antimeridiane, in una dello

sale a pianterreno di questa Dirozione Gonarale, nella sua sede
in Roma via Goito (Palazzo del Ministero delle Finanze o del

Tesoro) con accesso al pubblico, si procedera alla trentatreesima
annuale estraziono a sorte dollo Obbligazioni creato coi Chiro-
grafi Pontifici 18 aprile 1800 e 26 marzo 1861, nella quantità so-
guente stabilita dalla rotativa tabella d'ammortamento.

N. 2121 da L. 1030 di capitale
> 1346 > 500 id.
» 4353 » 100 id.

N. 7820

Si procederà inolfra all'abbruciamento delle mezze parti delle
Obbligazioni compreso in precedenti estrazioni e rimborsate dal
1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1896.
Le Obbligazioni da abbruciarsi ascendono alla quantità di

N. 6649.
Con successiva notifleazione saranno pubblicati i numeri delle

Obbligazioni ostratte.
Roma, li 1° luglio 1897.
Il Capo della 3a Divisione Il Direttore Generale

GHIRONI. NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVlzIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
Il giorno 1° corrento in Ferrazzano, provincia di Campabasso,

Campione, provincia di Corno, Porcia, provincia di Udine, à
stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, li 3 luglio 1897.

Il giorno 3 dorrento in Castanea delle Furie, provincia di Mes-
sina, à stato attivato al servizio pubblico un Ufneio telegrafico
governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, li 4 luglio 1897.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Consiglio Scolastico Provinciale

Concorso a due posti gratuiti nel Convitto Na.ionale
Amedeo di Savoia in Tivolf.

È aperto il concorso a due posti gratuiti nel Convitto Nazio-
nalo in Tivoli. Tali posti verranno conferiti, socondo la normo

del ragolamento per i Convitti Nazionali approvato con Regio
decreto 11 novembre 1888, a giovani di se2rsa fortuna' che go-
dano i diritti di cittadinanza.
I concorrenti dovranna avor campiuti gli studî elementari, e a

tutto settembre non aver,oltrepassato l'età di dolici anni.Il re-

quisito dell'età non b richiesto por gli alunni provenienti da altfo
Convitto pubblico.
Per essere ammessi al concorso bisogna presentare al Rottore

del Convitto, entro il 15 luglio p v.

a) Un'istanza in carta legale, scritta dal concorrento, nella
quale sia detto in quale scuola o in quale classe faccia o abbia
fatti gli studî;

b) La fede legale di nascita;
c) Un attestato di frequenza alla scuola o di promozione

rilasciato dal direttore;
d) Un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta mu-

nicipale;
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profos-

sione del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che

compongono la famiglia, sulla somma cho la famiglia paga a ti-

tolo di contribur.i-ne, attestata dalPagmte dello tasse, sul patri-
monio dei genitari o del candidato stesso.

Tutti questi documonti debbono essere presentati entro il ter-
mine sudietto, senso il quale nesmna istanza potra più ossero

accolta. Ogni frode che si scoprisse nei datti documonti sara pu-
nita con la esclusione dal concorso o con la perdita del posto
quando già fosse stato conferito.
L'ammissione al concorso ò deliberata dal Consiglio ammini-

strativo del Convitto. Gli esclusidal concorso passono, entro otto

giorni dall'avviso di esclusione, richiamarsene al Consiglio sco-

lastico, il quale giudicherà definitivamente.
L'osame di concorso ð scritto ed oralo. La prova scritta per i

candidati provenienti dalle scuole elementari consiste in un com-

ponimento in italiano e in un quesito d'aritmetica ; per i candidati

provenienti delle scuole classiche in un componimento italiano o in
una versione dal latino, secondo gli studî fatti; per i provenienti
dalle scuole tecniche in un componimento italiano o in un que-
sito di matematica, pure secondo gli studî fatti.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema.

La prova orale da farsi pubblicamente, comprendera tutte le
materie proprie dalla classe•dalla quale provengono i candidati.

Il Consiglio provine¡ale scolastico, e'saminati gli atti dc11'esa-
ma del concorso, conferirå il posto al candidato che avrà otto-'
nuto il maggior numero di punti, riportando in ogni matoria del-
l'esamo l'approvazione e una media complessiva non inferiore
agli otto decimi. Sarà preferito, a parità di merito, il più biso-

gnoso, possibilmente scelto fra i figli degli impiegati governativi
e di chi abbia reso servit.i allo Stato.

Roma, 1° giugno 1897.
Il Regio Provveditore agli Studi

V. BAGGI.
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RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 3 luglio 1897

Presidenza del vice presidente CREMONA.
La seduta ð aperta (ore 15 a 20). .

.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale della
tornata di ieri, che à approvato.
Legge pure un sunto di patizioni.

Messaggio del presidente della Camera
Lo stesso senatore, segretario, COLONNA-AVELLA då lettura

di un massaggio del presidento della Camera dei deputati, con
cui trasmette un disegno di legge d'iniziativa dell'altro ramo del

Parlamento per « Sostituzione della strada da Zaccaria a Cam-

piglia alla Zaccaria-Ricorsi, compresa nella leggo 23 luglio 1881,
n. 373 ».
E t-asmesso agli Uffici. ·

.Discussione del progetto di legge: « Modificazioni all'art. 60
della legge di pubblica sicurezza 30 giugno 1883, n. 6144 >

(N, 80).
SENSALES, relatore. Spiega come, per un equivoco incorso

nella discussione della legge in vigore, venne omessa la tassa-

tiva prescrizione dell'applicazione del visto sul liraventivo avviso

degli afBttacamere ; evonne quindi a cessare la vidimazione an-

nuale : da ciò difBeolta ed inconvenienti, ai quali il progetto in
esame intende ovviare.
Chiede se si applicherà ancora la leggo del 1863, o solo quella

del 1890.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Crede sia l'ultima logga

quella che debba essere applicata, essendo modificatrice delle

procedenti del 1865 e del 1868.

SAREDO, dell'Ufficio centrale. Osserva che, secondo la legge
generale, questa legge deve andaro in vigore nel 15 giorni dalla
sua pubblicaZLOBO.
Chiele se la legge annullerà anche le concessioni in vigore.
COSTA, minist~o di grazia o giustizia. Aff'erma che la vidima-

zione dovra aver luogo quando la concessione dovra essere rinno-

Vata.

SAREDO ringrazia e prende atto dello dichiarazioni del mi-

gistro.
Itinviasi l'articolo unico del progetto allo scrutinio segreto.

Presentazione di un progetto di legge.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria e commercio.

A nome del ministro della marina presenta il disegno di legge
sulla leva marittima sui nati nel 1877.
È trasmesso agli Uflici.

Votazions a scrutinio segreto.
PRESIDENTE, ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del progetto di legge per modifleazioni all'arti-
colo 60 della legge di P. S.
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano le urne aperte.
Presentazione di un progetto di legge.

COSTA, ministro di gralia e giustizia, presenta lo « Stato di

previsione della spesa del Ministero di grazia o giustizia: e sta.ti
di previsimo dell'entrata e della spesa dell'Amministrazione del

Fondo culto o del Fondo di religione o beneficenza della città di

Roma, par l'esercizio finanziario 1897-08. »
È trasmasso alla Commissione di finanze.

ßeguito della discussione del disegno di legge: « Infortuni sul
lavoro > (N. 16).

PRESIDENTE, rammenta cho nella tornata di ieri fu chiusa
la discussione generale.

Annunzia che sull'art. 1, che fissa i limiti di applicazione del

progetto, sono proposti due emendamenti.

11 primo emendamento à così concepito:
Art. 1.

La presente legge si applica:
1. All'esercizio delle miniere, cave o torbiere; alle impreso

di costruzioni edilizie; alle impreso per produzione di gas o di
forza elettrica e alle imprese telefoniche; alle industrio che

trattano of applicano materie esplodenti agli arsenali o cantieri
di costruzioni marittime;

2. Alle costruzioni ed imprase seguenti, qualora vi siano
impiegati pile di cenque operas : costruzione o esercizio di strade
ferrato, di mezzi di trasporto per fiumi, canali e laghi, di tram-
wie a trazione meccanica; lavori di bonificamento idraulico;
costruzioni e restauri di porti, canali ed argini; costruzioni e
restauri di ponti, gallerie e strade ordinarie, nazionali e pro-
vinciali;

3. Agli opiflei industriali nei quali si fa uso di macchine
mosse da agonti animati o da animali, qualora vi siano occupati
prie di cinque operai.

Rossi Alessandro.
Il secondo omendam3nto, proposto dall'Ufficio centrale è questo:
Nella prima riga dell'art. 1°, proposto dal senatore Rossi, ag-

gitengere le parole: < agli operai addetti ».
PARENZO. Il relatore senatore Vacchelli obbe ieri a citare

un'opinione espressa dall'oratore su questo disegno di legge.
Ricorda ciò che disse in altra occasione, quando si discusse

la prima volta in Senato il progetto degli infortuni sul lavoro,
essendone relatare il compianto senatore Auriti.
E como in allora, così in oggi, fa tutte le suo riserve sulla

questione del rischio professionale, e dichiara di non aver nulla
da modificare alla opinione da lui espressa nel 1832 in proposito.
VACCHELLI, relatore. Le dichiarazioni del senatore Parenzo

non contraddicono a quanto ieri egli disse, riferendo l'opinione
espressa dal senatore Paranza nel 1802.

Accetta l'emendamento del senatore Rossi e propone un sotto-

emendamento che consiste nell'aggiungere alla prima riga dello
l'art. 1, proposto dal senatore Rossi, le parole : « agli operai
aldetti »
GUICCIARDINI. ministro di agricoltura, industria o commer-

cio. Accetta Pemendamento Rossi e quello dell'Ufficio centrale.
L'art. 1, così emendato, è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 2, 3 e 4.

PRESIDENTE. Avverte che all'art. 5 à proposto un emenda-

mento,
Art. 5.

Nelle righe nona e decima alle parote: potrà valersi, sostituire:
si varrà.

Ernesto De Angeli.
Alessandro Rossi.

DE ANGELI spiega il suo emendamento che è accottato dal

relatore.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Accetta l'emendamento che corrispondo all'idea sua, di non au-

mentare gl'impiegati e di non crearne dei nuovi.
ROSSI ALESSANDRO. Parla dei regolamenti dei quali è cenno

in vari articoli del progetto di legge.
Raccomanda al Governo di evitare che questi regolamenti siano,

quasi per intero, compilati dagl'impiegati governativi, affinchè
non vi si introducano norme che possano partare a cattive con-

seguenze, spoeialmente per gl'industriali, o disposizioni che non
trovarono luogo nella legge.
Ad evitare cotesti inconvenienti, sarebbo opportuno che alla

compilazione dei regolamenti prendessero parte anche gli indu-
striali.
Cosi non avverrebbero le anomalie vorificatesi pel regolamento

sui probiviri.
Vorrebbe fosse determinata la responsabilità per la violazione

possibile dei segreti industriali.
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GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria e commef-

cio. D:s in proposito le più formali assicurazioni che il Governo,
per cið che riguarda i ragolamenti, corehora di .fare in modo

che essi rispondan9 ai flai della legge, senza incopparo lo in

d astrio.
Questo risponde ancho alle sue personali convinzioni.
Approvasi l'art. 5 call'emendamento proposto dai senatori De

Angeli e Rossi.

Approvasi l'art. 6.
VACCHELLI, relatore, sull'art. 1 propone di correggere la in-

dicazione di dieci giorni, sostituendo: cinque.
ROSSI ALESSANDRO, deve far notare che il term°ne di cinque

giorni è assai più breve di quello che & stato stabilito nelle

leggi degli altri paesÏ.
Loda l'Ufneio centrale di avere ridotto della meti il numero

dei giorni che era stato precedentemeate stabilito: quanto al-

l'importo dell'assicurazione, sarà prudente non compromettersi
con dei calcoli prematuri.
Crede che l°Umcio centrale ed il ministro siano andati più in

lå di quello cho fosse il loro pensiero.
Egli vorrebbe cho nemmeno nolle forme si tendesse a dividere

intraprealitori e operai in due classi distinte e quasi nemicha;
egli vorrebbe farna piuttosta una classe sola.

ANNONI, dell'UŒcio centrale. In Germania, la Austria ed in

Inghilterra l'indonnità decorre da un termine meno favorevole

all'operaio, che non sia quello del progetto. Ma colà vi sano sa-

larii molto più elevati, e istituzioni che provvedono alla ma-

lattia.
La questions, d91 resto,non è nuova: quanio si fondò la Cassa

Nazionala, per cui il senatore Rossi ha casi poca simpatia...
ROSSI ALESSANDRO. Se non fate monop>lio, siamo amici.
ANNONI, dell'Umoio contrale. Egli non vuole il monopolio o

fu anzi egli stesso che lo combattà nell'Uñieio contrale. (Bena).
Del resto assicu-a che le cifre del sonatore Vacchelli e del

ministro sui p.•emi sono osattissime.
ROSSI ALESSANDRO. I salarii nostri, in molte provincie, sono

suporlori at sassant. E anche noi abbiamo molte Società di mu-
tuo soccorso. Dal rosto non critica i cinque giorni ed è Ileto cho
la Cassa Nazionale vi sia, o se non monopolizza, non ha alcuna

antipatia per essa.

Approvasi l'art. 7° coll'emendamento dell'Ufficio contrale.
CANONIGO, dell'Ufficio centrale. Spiega perché l'UfEcio cen-

tralo nell'art. 8°, richiamó l'art.288 invoco dell'art. 426, Codico
panale.
Tuttavia, por appagare il senatore Rossi che vorrobbe il ri-

torno al testo ministerialo, l'Ufficio centrale propono che il so-

condo comma dell'art. 80 sia cosi concepito:
« Le dichiarationi falsa o inesatto sono punite con multa da

L. 50 a L. 1000, salvo l'obbligo dell'assicurazione supplementare,
da farsi a carico del capo o esereente, anche di ufficio, a cura

del Ministero di agricoltura, industria e commercio. »

Appf0Vasi l'art. 8 coal emendato.
PRESIDENTE. Annunzia cha il senatore Pellegrini propone

all'art. 9 un emendamento così concepito :

In sostituzione dei nn. i e 2.

< 1. Nal c2so d'inabilità parmanente, la indennità sarà eguale
alla somma capitale necessaria per far corrispondere dall'Isti-
tuta indicato nell'articolo 13 al danneggiato, secondo la sua età
al momento dell'infortunio, una rentita vitillZiß UgühlO RÏÏS ŒOÍŠ

del salario melio anauo, se la inabilita ð assoluta; ed eguale
alla metà della riduzione che dovrà subire il salario medio annuo,
se la inabilità è parziale ».
(Quindi i nn. 3, 4, 5, 6, 7, 8, diventano 2, 3, 4, 5, 6, 7).
PELLEGRINI. Svolge il suo emendamento che si ispira a

principî di giustizia, accolti non solo dalla legge germanica
- che fu tanto consurata - ma anche dal progetto sonatorio
francese.

Dimostra che, stabilendo la logge sullo basi essenziali di fatto,
si evitora qualunquo diŒcoltà nelPavvenire.
Non vede perchè non si possa emeniaro la legge in questa

parte, né la sua proposta creerà dißcoltà all'Istituto assica-

ratore.
Essa non ð nemmeno in contraldizione con altre disposizioni

.

precedenti.
Certo il suo omenjamento non corrisponde a tutte lo necessitä,

ma ad essa potrà pravvedere il ministro con una leggina speciale,
e gliene fa calda raccomandazione.
Esorta il ministro el il Senato ad accettare il suo emenda-.

mento.

GUICCIARDINI, ministra di agrieoltura, industria e cemmercio.
Riconosee il movente di giustizia dell'emendamento Pellegrini;
ma lo prega di non insistere per una ragione di opportunità,
ciod per non accrescere difficoltà al progetto, e per una ragiono
tecnica, perchè cioè mancano gli elementi per attuare il con-
cetta informatore dell'emendamento.
Esaminerà però l'emewlamento, e se, dagli studi che fark com•

piere, risulteri passibile dargli vita, presenterà apposito disegno
di legge.
VACJHELLI, relatore. Spiega come in Italia neppure la Cassa

Nazionale faccia lo operazioni che il sonatore Pellegrini vorrebbe
imporro. Prega il senatore Pellegrini di non insistere.
PELLEGRINI. Sebbene sia convinto che il suo omendamento

sia attuabile, tuttavia, dopo la promessa del ministro, ritira il

suo emendamento.

Approvasi l'articolo 9 nel testo proposto.
PRESIDENTE. Di notizia di un omendamento del senatora Rossi

all'art. 10.

Inveco di dire: « oguale a 300 volta », sostituiro « ogualo a

î60 volto ».

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria o commer-

cio, proga il sonatore Rossi di non insistero perchè la modalità

proposta a ormai pacÏficamente accolta.
ROSSI ALESSANDRO, dà ragione del suo omendamento che

dice ispirato a ragioni di logica.
In nessuna parte del mondo si ai'riva a 300 giorni di lavoro

all'anno: e questo lo dice l'esperienza, l'ossorvaziono quotidiana;
bisogna almeno metter 260 giorni.
Se però il ministro non accetta, non insiste, quantunque sia

strano che un progetto alla Camera consideri meno di 300 giorni
di lavoro, mentra qui se na consi lerano 300.

VACCHELLI, relatore, non può accettare l'emendamento del
senatore Rossi, per quanto certo i 300 giorni forse, sebbono di

poco, siano superiori al vero.
L'articolo 10 è approvato nel testo proposto.
SAREDO, dolfUfficio contrale, sull'art. 11 dichiara che l'Uf-.

ficio centrale no propone un nuovo testo che comprende un emen-

damento sopprossivo dal sonatore Pellegrini o che regola in modo

più particolareggiato la giurisdizione per decide·e lo controver-

sie sulla detorminazione dell'indennità.
Dimostra come non potesso lasciarsi inappellabile sempre la

santonza dei probiviri e del pretore, mentre puo salire a deci3ero
controversie di valore elevato.

DLm0stra come non fosse conveniente che il pretore dàvesse
giudicare con l'intervouto di due industriali, di due operai e di
un melico, came vorrebba il senatore Rossi.
Se il pratore ha bisogno di lumi, pub sempre rivolgersi a

periti.
Giustifica perchè il progetto non esiga ministero di avvocato

o procuratore, sebbene non lo abbia vietato, como lo victa la
legge inglese.
Dichiara che il ministro della giustizia ð favorevole a queste

proposte.
PELLEGRINL Ringrazia l'Ufficio centrale par avor accolto il

suo emendamento.
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ROSSI ALES3ANDRO. Poichè ora il suo emendamento manca

di basa, cosi lo ritira; ma avverte che il parere medico è una

necossità.
SAREDO, dell'UfBoio contrale. Certo l'uomo più competente par

decidere la questione tecnica, ð ilRodico, ma la magistratura
naturalmente vi ricorrerå.

Approvasi Part. 11 nel testo emendato dall'Ufficio centrale, sop.
prossi nel 1° comma le parole « essenziali ed esclusivamente »

o corretto l'ultimo comma cosi: « Le indennità pagate a titolo

di provvisionale sono computate nella liquidazione definitiva ».
Senza discussiona approvasi l'art. 12.
VACCHELLI, relatore. L'Ufficio centrale accetta l'omendamento

Rossi, cioð ritorna al testo ministeriale dell'art. 13.
RO3SI ALESSANDRO ringrazia.
L'art. 13 à quindi approvato, nel testo ministeriala.
SAREDD, dell'Ufficio centrale. Propone che l'art. 14 cominci

cosi:
11 credito dell'indennità o della rendita non può essere ceduto,

pignorato, na soquestrato ecc., como al testo.

Approvasi l'art. 14 cosi emendato, e l'art. 15 nel testo mini-

storiale.
VACCHELLI, relatore. Accetta l'art. 16 come ð ora proposto

dal ministro con un emendamento integratore dell'Ufficio cen-

trale.
L'art. 16 à approvato.
Si dh lettura dell'art. 17 del nuovo testo concordato ora dal

ministro coll'Ufficio centrale.
GUIGCIARDINI, ministro di agricoltura, industria e commer-

ci». Accetta gli emendamenti del sanatore Rossi al 3° e 4° ca-

poverso dell'art. 17.

Prega invece di attendere fino a domani le suo dichiarazioni
sull'emendamento dei senatori Rossi e Do Angeli.
DE ANGELI. Ringrazia il ministro del nuovo testo proposto

all'art. 17, e dimostra la giustezza dell'emendamento proposto da

lui o dal senatore Rossi, che fu però inasattamento stam-

pato.
' VACCHELLI, relatore. Prega si voti l'art. 17 in tutto, risor-

Vando l'emendamento aggiuntivo dei senatori De Angeli e Rossi.

LAMPERTICO. Polehè si tratta diun voto caldamente espresso
nel suo discorso di ieri, non puo che associarsi completamente
allo dichiarazioni fatte dal senatore De Angeli.
Dimostra come con molta facilità sarebbe risorto il monopolio,

quando non vi fossero le disposizioni sancite in questo articolo.

Ringrazia l'onorevole ministro per la dichiarazioni fatte.

Ammetto che debba essere riservata l'approvazione dell'ultima
parte dell'articolo, come già disso il relatore.
L'art. 17 è approvato nel testo proposto dal Ministero e gli

emendamenti Rossi, riservato il voto sull'emendamento dei so-
natori Rossi e De Angeli.
Approvansi senza discussione gli articoli 18, 19 e 20.

VACCHELLI, relatore. Prega il Senato a rimandare il seguito
della discussione a domani dovendo dar luogo a discussione

l'articolo 2L

GUICCIARDINI, ministro di agricaltura, industria e commercio.

Rivolge calda preghiera al Senato perchè voglia tener seduta

domani onde condurre a termino questa discussione; in caso di-

Verso dovrebbe probabilmento essere rinviata e forse sosposa.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, poichè la discussione del pro-

getto di legge para felicemente avviata, prega che domani si

tenga conto anche del progetto che è già all'ordine del giorno:
Casse di risparmio.
PRESIDENTE, propone che il Senato tenga seduta domani alle

ore 14 e 30.
lìisultato di votazione.

' PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono e proclama il ri-
sultato della votazione a scrutinio sogreto del progetto di legge•
« Modificazioni all'articolo 60 della legge di pubblica sicurozza

30 giugno 1889, n. 6144.

Votanti........77
Favoravoli. . . . . . . 61

Contrari . . . . . . . 13

(11 Senato approva).
Levasi (ore 18 e 15).

I

ESOCONTO SOMMARIO - Domenica 4 luglio 1897

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.

La seduta è aperta (ore 14 e 45).
COLONNA-AVELLA segretario, legge il processo verbale della

tornata di ieri, che è approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.

Congedo.
Si accorda un congedo al senatore Parenzo per ragioni di fa-

miglia.
Presentazione di un progetto di legge.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Presenta un progetto per stan-
ziamento di un nuovo capitolo di L. 28,000 per la deficienza della
Cassa dei giubilati annessi all'azienda del Regio teatro San Carlo

in Napoli.
Trasmettesi alla Commissione di finanza.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Infortuni sul
lavoro » (N. 16).

PRESIDENTE. Rammenta che nella tornata di ieri furono ap-

provati i primi venti articoli; ma rimase in sospeso un emen-

damento aggiuntivo all'articolo 17, proposto dai senatori Rossi

e De Angeli.
Tale emendamento fu concordato ora in un nuovo testo del te•

nore seguente:
« Le disposizioni dell'art. 3° della legge 8 luglio 1883, n. 1473,

saranno applicate per le operazioni da questa logge contemplate,
anche alle Casse ed ai sindacati costituiti secondo le prescrizioni
di quest'articolo ».

L'emendamento aggiuntivo è approvato.
PRESIDENTE, dà notizia di un ,emendamento del senatore*Rossi

Alessandro all'art. 21.

VACCHELLI, relatore. Crodo che l'amendamento, così per la

forma come per la sostanza, non sia accettabile, perchã Io pro-

posta dell'Uffleio centrale gia soddisfano al desiderio del senatore
Rossi, che cioð non siano esagerate lo pene por coloro che non

adempiono all'obbligo dell'assicurazion.e nel termino stabilito.

ROSSI ALESSANDRO. Certo il sistema dell'Ufficio centrato 6

più mite di quello del Governo; manonrisponde al concettosuo
di distinguere le penalità secondocha l'inadempimento è volon-

tario, oppure prodotto da semplice tiimenticanza, ignoranza, ecc.
Col sistema dell'Ufficio centrale taluni opifici saranno in otto

giorni multati fino a 4000 lire, come se fossero diretti da ladri

o da contrabbandieri.

Neppure il testo dell'Ufficio centrale è chiaro.

Tutto il progetto ribocca di multe, ve no sono undiel in un

progetto di 28 articoli. Ma a cosi che si vuole l'armonia fra la

classi sociali ? Almeno per applicare le multe si attenda che la

legge sia in esecuzione da qualche tempo.
Perchè mettere un industriale in croce a furia di molto ?

Come potrà conservare i buoni rapporti necessari cogli operai?
Nell'art. 21 vi ð una palese diffidenza contro gPindustriali.
VACCHELLI, relatore. Il senatore Rossi censurb esagerata-

mente l'articolo 21 e poi esteso la sua eritica agli articoli giå
votati.
Le ammende sono tenui, né una legge può mancaro di sanzio-

ni, se vuole essere efficace e imporsi al rispetto.
Non accetta dunque l'emendamento Rossi.
ROSSI ALESSANDRO. Crede che il suo emendamento sia chiaro

e riesca più giusto, perchè piû mite di quello delPUfficio een-

trale. Almeno l'Ufficio mitighi il suo articolo.
L'emendamento Rossi, non accettato nè dal ministro nå dal-

l'Ufficio centrale, non a approvato.
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Si approva l'articolo 21 nel testo proposto dall'Ufficio cea-

trale.
PRESIDENTE. Pone in discussione l'articolo 22 relativo alla

sopravvivenza della responsabilità civile, articolo al quale sono

proposti due emendamenti, uno del senatore Da Angeli, l'altro
dal senatore Pellegrini.
DE ANGELI. Dopo quanto disse nella discussione generale, non

s'indagierà a dimostrare l'ingiustizia dall'art. 22.

Il ministro nella sua relazione dice che sarebbe iniqua quella
legge che affrancasse con l'assicurazione l' imprenditore dalle

conseguenze civili di un fatto, per il quale è intervenuta con-

danna penale.
Ora l'oratore accetta il principio, purchè si tratti di reato in-

tenzionale, cioè di dolo o di inosservanza delle misure preventive,
prescritte dalla legge e dai regolamenti.
Dimostra che accolto il principio del rischio professionale, che

deroga al diritto comune, non si pub poi invocare per la respon-
sabilità civile il diritto comune nella sua interezza..
Confuta le ragioni che si adducono dai fautori della coesi-

stanza assoluta del rischio professionale colla responsabilità
civile.
Non è giusto ammettere la colpa dell' industriale quando non

si ammette quella dell'operaio, che pure non ha piceola parte
quale causa degli infortunii.
Oltre all'ouere della prevenzione, a quello dell'assicurazione

obbligatoria anche por gli infortuni prodotti da casi fortuiti e
da colpa dell'operaio, non si deve gravare la mano sugli indu-
striali.
Coll'art. 22 sussistono le liti che si vogliono estinguero: sono

trasportate dal civile al penale, ecco tutto.
Erra la legge quando pone in antagonismo gl'interessi dell'in-

dustriali con quelli dell'operaio: questo errore si commetterebbe
qualora il Senato accettasse ora un sistema diverso da quello che
approvò nel 1892 (Bene).
FINALI. Nata che nella diseussione di questo progetto di

legge, che soddisfa a lunghe promesse, si è invocato più che il

progetto del 1892, quello del 1896; ricorda le due relazioni scritte
dal senato:e Eampertico e la discussiona svoltasi nel 1836 sulla
colpa grave.
I'on. De Angeli critica l'art. 23 perchè lascia troppa',latitudine

al concetto della responsabilità civile.
Nel suo emendamento l'oa. De Angeli restringe la responsabi-

lità al dolo ed alla inosservanz delle misure preventivo pre-
scritte dalla legge e dai regolamenti.
Crele che l'emendamento proposto dal senatore De Angeli

tambi una questione giuridica e morale, in una questione pura-
mente tecnica ; ed avverte che noa bisogna dimenticara come

questa legge sia stata fatta, non per gl' industriali ottimi e di-

ligenti, mn per quelli che delle leggi sogliono essere meno ri-

spettosi.
Confuta l'opinione espressa dal senatore De AngelÌ sul con-

cetto giuridico dalla colpa, ricordando i principî che informa-
vano in diritto romano la legge aquiliana, e quelli che oggi in-
formano nel nostra giura civile la azioni di risareimanto di danni
derivanti da delitto o da quasi delitto.
Approva l'art. 22 quale è stato prop3sto dall'Ufficio centrale e

dice che le critiche che a tale articolo si fanno sono male di-
rette perché riflettono disposizioni esistenti nel nostro Codice ci-
Vile; si confonda sempre il danno derivata da un caso di forza

maggiore con quello derivato da un fatto imputabile alla volonth
ol alla negligenza dell'uomo.
Assicura l'onor. De Angeli che non vi es: mai nessum magi-

strato che condannora l'industriale nel caso di colpa lievissima,
e quindi crede che le preoccupazioni dell'onor. De Angeli non
abbiano ragione di essere.
Ossei•va poi che la altre leggi ð gia saneito il principio che

lescreente und industria deve rispondere del fatto dei propridi-

pendenti; e cita ad esempio le Società 'orroviarie le quali, eser-
citando parecchie migliaia di chilometri di linee ferrate e a-

venio alla loro dipendanza da 30 a 40 mila funzionari, pur tut-

tavia rispondono sempre dei fatti dei loro dipendenti.
Questo articolo 23 non allarga il concetto delle responsabgithy

ma, secondo l'oratore, lo restringe; sperava che nessuno avrebbe

fatta opposizione a questo articolo, ma poichè gli oppositori sono

sorti, pro bono pacis, à disposto ad accettare l'emendamento del

senatore Pellegrini come mezzo di concillazione perché il pro-
getto di legge giunga in porto. (Bene).
L'art. 22 giova anche all'operaio, il quale, oltre ad avere Pin-

dennità assicurata, conserva pur sempre il diritto al risareimento

dei danni nel caso che l'ludennizzo debba superare quell'inden-
nità che il danneggiato riceve per effetto di questa legge.
Il Senato farà opera mer¡toria votando questo progetto di

legge.
È dovere del partito così detto conservatore di venire in aiuto,

con saggi provvedimenti legislativi, agli operai ed ai derelitti

dalla fortuna; questo l'unico mezzo possibile per fare argine ai

conati dei partiti sovvertitori. (Benissimo).
VILLARI. È convinto che nessuno più del senatore De Angeli

desidera il trionfo della legge perchè ne è fautore pratico, avendo

già assicurato i suoi operai.
Ora chi ha già fatta l'assicurazione, si troverà meglio coll'art.

22 che non senza, perchè l'articolo è una mitigazione del diritto

comune, non un aggravamento.
Ë convinto che insistendo il tsenatore De Angeli nelle riforme

all'articolo 22, il progetto cadrebbe alla Camera come vi cadde

altre volte.
Teme che l'onorevolo De Angeli combatta l'articolo 22 percha

attualmente la giurisprudonza dei magistrati, nel easi dubbi, di
sforza di estondere l'applicazione dalla legga e aggrata la myno
sull'industriale citato per risa ciinento di danni dei•ivanti dagli
infortuni. (Bene).
Orbene sarà l'art. 22 che,impe3irà ingiustizie relative del ma-

gistrato, perchò saranno precisati i casi di colpa e l'entità dál

risarcimento.
Si dice che è ingiusto imputare la colpa dell'industriale e non

quella dell'operaio ; ora l'accusa non è fondata perchè la colpa

dell'operaio è un fatto sostanzialmente divei•so da quello delfin-
dustriale.
La legge è una vera necossità e bisogna che il Senato la

voti.
Non è vero che la legge accresca le liti; no, le toglie o al-

meno le scema; comunque l'emendamento Pellegrini franca ogni
dubbio.
PELLEGRINI. Sostiene che deve cessare la responsabilità ci-

vile del proprietario, capo od esereonte, quando il fatto non ni-

putabile ad esso personalmente sia derivato soltanto da impru-
denza o negliggaza, oyvero imperizia nella propria arte o pro-

fessione e la condanna abbia avuto luogo per reato nel quale
l'azione penale non può essere esercitata senza querela di pärte.
Chiunque commette un reato grave o leggaro, deve seguirne

le conseguenze civili e IÏenali.
Ed è per questo che non puð accettaro l'emandamento De An-

geli: tale emendamento non giova neppure all'assunto del se-

natore De Angeli, perchò il Governo può fare un regolamento
così severo, da far preferire il sistema del diritto comune.

LAMPERTICO. E stata quasi sospettata la sua coerenza nelle

varte occasiont in cui si occupò della legge; ma egli non farà

una questione personale, limitandosi a dire che l'ufficio centrale
del 189ô ebbe il merito di porre 'fuo•i questione il rischio pro-·
fessionale e di assieucargli un risarcimento.
Aderisce all'emendamento del senatore Pellegrini, che risponde

ad un concetto di diritto pubblico.
Ma l'emendamento Pellegrini si limita alla responsabilita in-

diretta ; ora l'oratore lo vorrebbe, per identi11 di ragione estee
alla responsabilità diretta,



3260 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALÏA

E' ehiede sa l'Uffielo centrale accetta questa estensione, la
quale evita in inodo completo le litiricatto,lespeculazionisugli
infortuni, ciò che v'è di più temibile in argomento. .

Negato il risareimento quando non vi sia raato d'azione pub-
.blica, cessano le inquietudini degli industriali e in ispecie del
áë¤atore De Angeli, il quale ha il torto <li preferire un concetto
indeterminato a quello preciso del Codice penale quale lo vuole
l'oralore applicato in relazione all'art. 22.
Ciascun senatore deve ormai desiderare che la legge riesca :

se cosi non fosse, il fatto farebbe una sinistra e pregiudichevolo
i¤tpfessione.
Nel fine ciaseuno resti fermo nei concetti suoi, ma si tran-

alga in modo conciliante sui mezzi.

Prega il Senato di tener presente la suprema necessità che la

legge riesea. (Beng).
CANONICO, dell'Ufficio centrale. L'Ufficio centrale accetta l'e-

mandamento Pellegrini ampliato dal senatore Lampertico, perché
lo efede informato a sani principii giuridici e opportuno nella

pratica.
Se la legge nulla dicesse per gl'infortuni imputabili, reste-

rebbe il diritto comune; ma la legge speciale dove invece di-

sporre per evitare che la condizione dell'iniustriale sia troppo
grave.
In cambio di oneri che gli si danno e che non avrebbe per

dritto comune, bisogna seemar gli oneri che per diritto comune

avrebbe.
La transazione à indicata da sé nei suoi limiti: quando v'è

reato, e non solo delitto civile, la responsabilità resta anche in
via civile. Ora il ridurre il risarcimento ai casi di reati d'azione

. pubblica à equo, perchò in realta, quando si ha un reato d'azione
privata, non si ha un fatto che sia reato d'essenza sua.

Questo sistema, giusto secondo i principi, a opportuno in pra-
tica per l'industriale e l'operaio.
Nega che la legge sia una concessione al socialismo, no, è un

giusto riconoscimento dei diritti dei meno abbienti. (Bene).
Propone un emendamento all'art. 22 che riassume i concetti

dell'emendamento Pellegrini-Lampertica; dopo il secondo eorma
si dica:
CLe precedenti disposizioni di quest> articolo si applicano

soltanto quando il fatto dal quale l'infortunio è derivato costi-.

toisee reato di azione politica. »
GUICCIARDINI, ministro di agricoltara, industria e commercio.

Si difende dall'accusa di contraddizione mossagli dal senatore

De Angeli.
L'oratore sostenne il progetto Barazzooli, ma sostenenio ora

questo, non si ha che la prova d'un progresso della mente nello
esame del grave problema.
.
L'oratore poi dimostra che non v'ò contradizione fra la rela-

zione del ministro e il suo progetto di legge, o che non fuori

luogo invoeb l'altro giorno la legge inglese a suffragio del si-

stema del progetto.
Viene senz'altro all'argomento.
I)ichiara di non poter ammettere l"cmendamento De Angeli.
Esso confiene un principio ehe fu gia respinto nell'altro ramo

del Parlamento, di guisa che, accettandolo, non farebbe chocon-

dannare il progetto a morte anticipata.
Non dirà le ra¿ioni par la quali comiene mantenere il prin-

cipio affermato nel progetto ministeriale, negare questo principio,
sarebbe contestare agli operai il diritio di otten 3re en risarci-

inento per un danno ricevuto.

Se si accettasso l'emendamento Da Angeli, si varrebbo meno

ai fini della legge e non si farebbe quest'opera di pacificazione che
a nel desiderio di tutti.
Il concetto che inspira la legge è questo: indonnità assicurata

per un fatto non imputabile e indennitã per un fatto imputabile
all'imprenditore, nelle pretorzioni che saranno stabilite dal giu-
dice,

Riconosee che l'emendamento Pellegrini, ampliato dal senatore
Lampertico, à una piccola deviazione al principio rigido sancito

dalla legge, ma riconosce pure che certe riforme non si com-

prono, non si rendono possibili, senza un grande spirito di cou-

ciliazione.
Per questo motivo accetta l'emendamento Pellegrini ampliato

dal senatore Lampertico, selibene diminuisca i casi in cui l'ope-
raio ha diritto al risareimenta.

Dopo queste dichiarazioni, non ha bisogno di esortare il Se-

nato ad approvare l'articolo cogli emendamenti Pellegrini o Lam-

pertico, ed attende con fiducia il suo voto.
VACCHE LLI, relatore. L'Ufficio centrale aceotta 1 cmendamento

Lampertico-Pellegrini ma prega i proponenti di rinunziare al te-
sto da loro proposto, associandosi a quello del senatore Cano-

meo.

Dimostra che l'art. 22 non aggrava la condizione degli indu--

striali percha, se non vi fosse tale articolo, la condizione loro

sai'ebbe più grave.
Quanto alla colpa dell'operaio, se il senatore De Angeli insi-

sto, proponga un emendamento all'art. 23.
Non puo accettare l'emendamento De Angeli.
Voci. Al voti.
PRESIDENTE. Prega gli oratori iscritti di voler rinunziaro alla

parola.
LAMPERTICO. Rinunzia alla parola. (Bene).
NEGROTTO. Voterà la legge, a cui dapprima ora contrario, per

un sentimento umanitario. (Bravo).
DE ANGELL Mantiene il suo emendamento e rinunzia a dirne
il perchb.
L'emendamento Da Angeli non è approvato.
11 senatore Pellegrini ritira il suo emendamento accettando

quello proposto dal senatore Canonico a nome dell' Ufficio ceu-
trale.
Quest'ultimo emendamento è approvato e approvasi l'art. 22

cosi emendato.

Levasi (ore 17,55).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 3 luglio 1897

SEDUTA ANTIKERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente CAPPELLL

La seduta comincia alle ore 9.30

MINISCALCHI, segretario, da lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri, che è apptovato.

Interrogazioni.
SERENA, sottosegretario <ii Stato per l'interno, rispondo ad

una interrogazione del deputato Santini « intorno alle sue in-

tenzioni sulla modificazione dell'articolo 23 della legge sanitaria,
di fronto al continuo e sempre piu estesa osereizio illegale me-

dico per opera di stranieri. »

Rispondendo ad altra interrogazione dello stesso onorevole Sant ini,
disse già quali modificazioni si sarebbero fatte all'articolo 23.

Questo modificazioni consistono nell'accordare l'esercizio della
medicina a' medici stranieridiquello nazioni cho fossero disposto
al usare lo stesso trattamento ai nostri medici

Accenna si limiti stabiliti dall'articolo 23 della legge vigante,
che concede l'esercizio della medicina ai medici stranierl solo

nel caso che attendano soltanto alla cura de' loro connazionali.

Il Ministero ha sempre vigilato se vi siano abusi, e continuerà

a vigilare disposto a reprimere le contravvenzioni della legge.
SANTINI ringrazia l'onorevole ministro delle sue spiegazioni.

Insiste sul principio della reciprocanza, essendo di difficile ess-

cuzione la disposizione dell'articolo 23, percho molti medici stra-
nieri esercitano in Italia abusivamente, e inoltro molti di questi
medici non hanno gli studi necessari, speciahnento quelli di al-
cuni Stati dell'America del Nord.
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Insiste esser necessario opportuni provvedimenti.
BONIN, sottosegretario di Stato per gli affari estori, risponde

ad una interrogazione del deputato Fasce, che desidera « cono-

scoro a qual punto si trovino le trattative col Governo del Chill

por le indennità dovute ai nostri connazionali in seguito alla ri-
Voluzione, avvenuta in quel paese, nel 1891. »
Il Governo del Re diede istruzioni al rappresentante in San-

tiago il traktare par la soluzione dei reclami in via amiche-

Vole.
L'esito pero di tali trattativo non fu quale potevasi sperare

poichè la somma offerta ai reclamanti italiani rappresentava ap-

pena il 7,50 per cento delle domande di risarcimento.

In talo stato di cose il Governo del Re fin dallo scorso meso

di marzo dichiarava al Regio rappresentante in Santiago, che,
l'accettazione diretta degli interessati della indennità proposta
dal Chill, o salvo un ulteriore aumento della somma gik offerta

dal Governo locale, sarebbe stato miglior consiglio di abbando-
nare il negoziato diretto e di osprimero al Chill il nostro desi-

derio che la decisione dei reclami fosse rimessa alla Commis-
signe arbitrale propostaci in addietro dalro stesso Govorno ci-

lono,
Por altro dall'ultimo rapporto giuntoci non risultando che le

trattativa dirette siano stato abbandonate, v'ha luogo a presu-

more che esse possano venire ancora utilmento proseguito.
Comunque sia non à mancato nè mancherà in nessun caso ai

giusti reclami l'appoggio della Regia Legazione.
FASCE ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato par gli

affari esteri, ma osserva che solamente i reclami degli italiani

dopo sei anni non sono ancora stati accolti, mentre i reelami dei
cittadini di altre nazioni furono già soidisfatti.
Questo risultato si dove all'azione poco energica del Govorno

italiano.

Ricotia i gravi danni subiti da alcuni nostri connazionali, e
chiede che siano solleeltamente riparati.
SERENA, sottosegratario di Stato per l'interno, risponde al

deputato Mancini, che lo interroga « per sapere se ha in animo

di presentare un disegno di legge per la riforma dei tributi lo-

cali. »
Il Governo, dopo il naufragio del disegno di legge presentato

dal compianto Magliani, ha continuata gli studii; ma non può
impegnarsi a presentare sollecitamente un altro disegno di

legge.
MANCINI lamenta l'anarchia fiscale che domina ne' Comuni e

l'applicazione spietata che si fa specialmente della tassa focatico,
con detrimento grave delle classi agricole. Deplora pure i dazi

sulle farine e le altre tasse sui consumi necessari.

PRINETTT, ministro del lavori pubbllei, rispande all'interro-

gaziano dell'onorovole Morgari « circa il ritardo dell'Impresa pel
palazzo di giustizia nell'intraprendere i lavori e il grave danno

minacciante gli scalpellini di Roma per l'intenzione dalI*Impresa
annunciata di commettere altrove, contrariamente alle promesso
la lavorazione d'ottomila metri cubi di pietra, disaccupanto per
anni centinaia d'operai. »
El insieme all'interrogazione del deputato Barzilai « sulla tri-

ste, insostonibile situazione creata agli operai edilizi, in Roma,
dai nuovi ritardi nella esecuzione del palazzo di giustizia. »

Ripete quello che già ebbe a rispondere nel decorso marzo ad
.

analoghe interrogazioni. La consegna dei lavori ebbe luogo il 30

aprile e i lavori debbono compiersi in quattro anni; sarebbe

quindi prematura ogni sollecitazione all'Impresa; molto più che

o convinto che l'Impresa stessa soddieferå regolarmente gli im-

pegni assunti.
Nel capitolato poi non à fatta nessuna prescrizione por la la-

vorazione della pietra, di maniera che egli non potFebbe imporre
che si lavorasso qui, piuttosto che nel luogo di scavo.
MORGARl si rimette all'onorevole Barzilai per la roplica.
BARZILAl, appunto por la fiducia che ha nell'azione del mi-

nistro, gli raccomanda di vigilare attentamonte cho la Impresa
si mantenga costantemente in istato di adempiere ai propri im-

pegm.
Egli non pretendo che l'Impresa trasporti qui la pietra diRer,-

zato gaeggia per dar lavoro agli operai di Roma; ma poichð essa
deve impiegare anche molto travertino, e poichè disgraziatamente
qui vi sono molti operai disoccupati, prega il ministro di con-

ciliare i vari interessi che si raccolgono intorno ad un lavoro di

tanta importanza.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, avverte che sono giå

stati occupati circa 60 scalpellini o che, con lo svolgimento dei

lavori, croseeranno gradualmonte fino a circa 500.

Approvazione del disegno di legge per assegnazione di life

7,000,000 per la riproduzione del naviglio.
PRESIDENTË pone a partito ,it seguante ordina del giornó

proposto dalla Commissione del bilancio:
« La Camera prends atto delle dichiarazioni del Governo,

che della somma di lire 3,000,000 assegnata al capitolo 50 della

marina sarà impegnata contrattualmento soltanto quella parto
che possa ossere sopportata dalle disponibilità effettivo del bi-

lancio 1835-97, escluso la spe<a e l'entrata del prestito d'Africa,
e dopo coparta la spesa per le strado ferrate e la deficienza del

Movimento dei capitali>.
LUZZATTI, ministro del tesoro, lo accetta.

(La Camera lo approva ed 'approva il disegno di legge).

Approvazione di un disegno di legge iper uno stan:iamento a

favore della Cassa dei giubilati dal teatro San Carlo di

Napoli.
PRESIDENTE mette a partito il seguento ordino del giorno

proposto dalla Commissione del bilancio :

« La Camera confida che il Governo completi nel plå breve

termine le trattativo in corso col Municipio di Napoli, afBach3

col passaggio definitivo al detto Ente della proprieti dei duo

Teatri e dei diritti ei obblighi che ne conseguono, cessi ogni
ingerenza dello Stato ».

LUZZATTI, ministro del tesoro, lo accetta.

(La Camera lo approva ed approva il disegno di legge).
ßeguita la discussione del bilancio del Minis¢ero delle pos¢¢

e telegrafi.
SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi, esordisce notando

la sempre crescento importanza sociale dei servizi postali e to-

legrafici, e negando che il loro ordinamento in Italia sia quale,
con si foschi colori, fu descritto dagli onorevoli Palizzolo e Pa-

scolato.

E percið rende grazie agli onorevoli Morpurgo e Bartesi che

espressero parere più favorevole all'amministrazione, ricordando
che in alcune parti, ad esempio quella del risparmio postale, essa
à presa ad esempio da amininistrazioni straniere.
Certamente anche una sosta nel programma sarebbe un male;

ma l'onorevole ministro dichiara che non mancherebbe al suo

dovera, quando avesso a persuadersi di non potere ogni giorno
miglioraro l'aadamento det servizi che gli sono afBdati: tonato

conto, però, delle condizioni finanziario del paese, e della soli-

darietà nell'indirizzo di un Gabinetto che, nella rigila parsimo-
nia delle spese e nella galosa custodia delle entrate, cerca il

modo di risparmiare nuovi dolori ai contribuenti.

Accenna ai miglioramenti partati nel servizio, quali: la sop-

pressione delle direzioni compartimentali dei telegrafi; la ricosti-
tuzione delle direzioni provinciali dolle poste, la quale a stata

fatta non tanto per soddisfare alle esigenze locali quanto nell'in•
terasse del migliore servizio.
Dimostra infondata l'acéusa mossagli dall'onorevole Pascolato

di non aver fatto promozioni appena assunto al Govorno, fu sua

cura di ordinare le promozioni tanto degli impiegati centrali
come dei provinciali. Se poi non si aprirono conc'orsi, avviso su-
bito alla necessità di provvedere pel collocamento in pianta sta-
bile degli straordinari. (Benissimo!)
(la stimato intanto di dover porre termine alla ammissione di
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impiegati sfraordinari, od ha ripreso gli studi fatti da' s2oi pre-
decessori par la formazione dal nuovo organico, il qualé presenta
una delle maggiori didleoltà appunto par la sistemazione degli
impiegati straordinari. A questo scopo bisogns ottenere dalla Ca.
mera una deroga alla loggi del 1883 e del 1837; cið che il mi-
riistro ha appunto domandato con un disegno di legga insieme
con la legga d'assestamento, e spera di aver sistemato allora gli
impiegati straordinari.
L'organico sarà un ruolo unico, per i due servizi, postate e te-

lografico; e fonierà in una s la le d 19 am:ninistrazioni, provin-
ciale o eentrale, ciò che rappresentera un notevole miglioramento
dalla candizione degli impiegati e dei servizi.
Nel ruolo unico i direttori provinciali sono parificati ai capi

divisione e capi sezione corrispon lenti nel ruolo centrala; e sarà

aporta a tutti gli ufficiali la possibilità di salira ai più alti
gradi della carriera.
Pai telegrafisti il nuovo organico rappresenta un miglioramento

assai rilevante, perchè anche ad essi sarà aparta la via a salire
agli alti posti, cið che oggi è loro p•eeluso.
Nal nuovo organico hanno assicurati speciali diritti gli scrivaui

dî ruolo, i concorrenti telografisti. e le ausiliario telegrafiste; le
quali tre categorie di parsonale saranno assunte in planta stabile,
senza ulteriore esperimento.
Quanto alla questione del divieto alle donne di contrarre ma-

trimonio, dLehiara di aver trovato tali e tanto difficoltà, che ha
dovuto mantenerlo.
Accenna alla possibilità di creare una cassa di soccorso a fa-

voro dei commessi, coi proventi delle multe, e spera che a questo
concetto non vorra opporsi il ministro del tesoro.
Ammetto che son> buone le ragioni fatte valere dagli ex-aiu-

tanti di 2a e di 3a classe, nominati in base al riordinamento del
186>, egli intende migliorare la loro posizione, sopprimendo gra-
datamente la disparità proveniente dalle condizioni diverse nelle
quali gPimpiegati furono assunti in servizio.
Anche i fattorini telegrafici entreranno a far parte del nuovo

organico, con qualche miglioramento. Quanto ai portalettere non
può accettare la proposta messa innanzi di dar loro la divisa,
perchè la somma occorrente sarebbe un carico troppo grave per
l'amministratione.
Accetta l'ordine del giorno relativo agli agenti rurali, e tro-

verå un compenso alla sposa risultante dalle maggiori retribu-
sioni nelle economie risultanti dalla soppressione degli ufBei po-
stali di Tunisi, Susa e La Goletta avvenuta recentemento.

Rispondendo alt'onorevole Pascolato escludo che siano state

soppresse le indennità al personale viaggiante. Dichiara poi di
aver nominata una Commissione per studiare la questione del-

l'indennitå al personale addetto alle stazioni. Quanto al servizio

notturno la fusione delle carriera porterà ad una piu equa asse-

gnazione di indennita per gl'impiegati postali in confronto dei

telegrafici.
All'onorevolo Morpurgo fa osservare come la elevazione delle

collettorie dalla 2a alla 1a classa importa una spesa abbastanza

rilevante: riconosco però che questa elevazione è desiderabile.

All'onorevolo Romanin-Jaeur dichiara di consentire nelle os-

servazioni da lui fatte circa la convenienza d'indennizzaro quegli
impiegati che sono retribuiti in proporzione dei proventi, quando
per la creazione di nuovi uffici vengano ad avere di molto ri-

dotti i loro guadagni.
Ñon ammetto che nelle agenzie di città si vorifichino tutti gli

inconvenienti che sono stati lamentati; tuttavia preferisce alle

agenzie gli ufBei di 2a classe.

Le lagnanze fatto intorno ai locali sono in gran parte giusti-
ficate; ma per ora non siamo in istato di far quello che ha fatto

la Germania a questo proposito, dovendo noi limitarci allo stretto
necessarto.

Urge tuttavia provvedere par gli edifizii postali di Milano, Ve-
nezia e Genova, nelle quali città i locali sono assolutamente ina-
datti ed insuffleienti.

All'onorevole Biscaretti, che ha lodato il mia stro per avere

istituito il museo postale, dà affldamento che provvedera perehä
sia completa·anche una collezione filotelica, ed ha poi disposto
oha il Ministero prenda parte all'Esposizione di Torino.
Ammette la convenienza di favorire l'impianto d'una rete to-

lifonica intereomunale; e dichiara che sono allo studio disegni
di legge por pravvedere at un tale impianto per parte dello
Stato.
All'onorevole Palizzolo, che ha fatto una cosi fosca dege.:izione

del materiale, risponde che, par non essendone ricchi, abbiamo
dotazioni suffleienti; si s>no provvoduti 100,033 nuovi sacchi, o
si stanno ordinand.) quaranta nuova vettura pastali.
'

All'onorevole Rizzetti dichiara di non poter per ora accettare

le sue proposte di riduzione delle tariffe della lettera e del hi-

glietto postile, perché crede cha essa porterebbe ad una note-

volo diminuzione dei proventi. Ammette che il biglietto postale
hafattocattiva prava,maanzichð ridu-ro il prezzo, credemeglio
lasciarlo morire.
Coasanta coll'onorevolo Rizz3tti nolla necessità di rondere ob-

bligatoria l'affrancatyra completa delle lettere. Pero crede op-

portuno di proporre questa riforma quan lo si potrà veniro alla

riluzione delle tariffe.
Non puo accettare la riduziono della tass e dei telegrammi di

uagenza; aceetta invece di studiare la riduzione dei telegrammi
della stampa periodica.
Quanto ai vaglia, si sta studiando la riduzione delle tariff=,

come pure si sta studiando la questione del pagamento de' vaglia
internazionali in moneta cartacea.

Non ha difficoltà ad accettara l'ordine del giorno dell'onore-
vole Lucchini, perchè corrisponde alle idea che l'oratore ha

svolto.
Conclude dichiarando che, inspirandosi alle necessità della fi-

nanza, cerca d'ottenere il massimo risultato co' Irinimi mezzi, e

si augura che venga presto il momento d'attuare tutte le riforme

proposte, e che .fra cinquo anni, in occasione del Congresso po-

stale, che si terra in Roma, l'Italia possa figurare fra le nazioni

più progredito. Vivissimo approvazioni -- Congratulazioni).
Voci. La chiusura!

PRESIDENTE, metto a pirtito la chiusura risarvando la fa-

colta di parlara al relatore.
(E approvata).

Presentazione di una relazione.

PAGANINI presenta la relazione sul disegno di legge per l'a-

bolizione della estatatura a Grosseto.

La seduta termina alle ora 12,15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle 14.?0.

DI TRABIA,segretario, da lettura del processoverbalodella so-
duta pomeridiana di ieri, che è approvato.
CAVALLI chiede se la Giunta delle petizioni si trovi in grado

di riferire, prima che si prendano le vacanzo, sulle petizioni par-
venute alla Camera.

PRESlDENTE comunicherà la giusta doalanda dell'onorevole
Cavalli al prasidente della Giunta.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Giunta rela-

tive al Collegio di Paternð, che sono per la convalidazione del-

l'elezione dell'onorevole Giuseppo Majorana.
DE FELICE-GIUFFRIDA combatt'e le conclusioni della Giunta.
Comincia dal notare che queste conclusioni furona approvate

a maggioranza di un solo voto. Deve poi riconoscere che, dati
gli elementi posseduti dalla Giunta, essa ed il suo relatore non

potevano venire a diverse conclusioni. Ma gli abusi legalmente
donunziati sono ben poca cosa in cor.fronto dello illegalità, degli
abusi e dello pressioni riscontrati nell'elezione di Paternb.
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Accenns spacialmente alla liborazione condizionale del condan-
nato Moneada, sollecitata dagli amici dell'onorevole Majorana,
che costituisc.e, per l'anormalo procedura nella quale s'a-svolta,
uno dei peggiori scandali di q lesta elezione.
Non fa proposte, ma richiama Pattenzione della Giunta sa que-

sto circostanze, perché veda se non sia il caso d'una nuova istrut-
toria.
COTTAFAVI osserva che non vi ð fatto addebitata alla elo-

zione di Paternb, compresi quelli testå denunziati dall'onorevole
De Folico, senzi che sia stato ofileacemente confatato dalla re-

lazione dolla Giunta.
Non intende difendere I.e conclusioni della Giunta che non

hanno bisogna, par la loro evidenza, di difesa; ma intende so-

lamento ossarvare che la libartà condizionale del detenuto Mon-
cada fu patrocinata anche dall'onorevole Bonajuto oppositore del-
l'onorevole Majorana,
Spera quindi che le conclusioni della Giunta saranxio appro-

Vale llalla Camera.
GlUSSO, relatore, assicura l'onorovolo De Felico che la Giunta

ha potuto oseludere in modo indubbio che non solo nella sezione
di Belpasso siasi fatto uso della scheda aperta ma cho sussi-
stesso la causa attribuita ad un simile fatto.
Non crede pai nocessario aggiungere nulla a quanto ebbo a

dira il preopinante per dimostrare che la liberazione condizio-
nala del Moneada fu opara del Bonajuto.
(La Camera approva le conclusioni della Giunta).

Septeito della disctessione del bilancio dell'istreezione pubblica.
FEDE, dopo aver richiamato l'attenzione del ministro sopra al-

cuni inconve lionti che si manifostano nell'insegnamento prima-
rio, si compiace col ministro d'avero col suo disegno di logge
accolto desiderî da lui ripetutamente expressi, ed esorta il mini-
stro stesso ,a dar prova perehã una parte di quel disegno di
legge venga attuata senza indugio per togliore sconci deplo-
revoli.
Conviono con l'onorevole' Palizzolo che si debbano soddisfare i

legittimi desiderî della università di Palermo. ma vorrebbo che

tutti gl'insegnamenti univers tari avessero i sussidi scientifici
necessari. Raccomanda specialmente d'olevaro l'insegnamento
della pedo:atria nell'università di Roma.
Lamenta che sia troppo breve nelle Universita il tempo dedi-

cato all'insegnamento, imperocchð osso si riduce a cinque mesi,
<¡uando non avvengano chiusuro straordinarie. E crede che si ri-

parorobbo al difetto riducendo gli esami alle parti fondamentali
d'ogni scienza.
A questo modo si rimuoverà anche una delle cagioni di disor-

dini. Ed a proposito di questi dico che un reato commesso nol-

l'Università dev'essero trattato come un raato perpetrato in qua-
Junque altro luogo.
Conclude col ringraziare il ministro per quanto ha fatto a ri-

guardo nell'Univorsità di Napoli, osortandolo a dar opera perchð
Ia sistemazione tanto attesa venga sollecitamente compiuta. (Ap-
provazioni).
CELL[ ricorda anzitutto como pur troppa l'Italia apparisca a-

Vera 11 primato dell'ignoranza, della delinluenza e della morta•

lita : o che a fare sparire questo triste vanto del nostro paese,
occorro tutto l'aiuto di una scuola fisicamente ed igienicamento
oducativa.
Acconna alla necessita di impartire ai provveditori e agli ispat-

tori scolastici lezioni estive appunto intorno all'igiene della

scuola; di provvedere ad una completariformadell'insegnamento
igienico unitersitario; di ritoccare i programmi del corso doi

periti igionisti, o degli ingegneri sanitarii; di rílodificare i re-

golamenti dei convitti maschili e femminili; di moglio curare la

educazione fisica nel licei e nei ginnasi.
Esorta il ministro a stabilire premî pei migliori libri di testo

ralativi all'educazione e all'economia domestica, e a curare amo•

rosamente, nelle sua varie formo, l'igiene della scuola popolare,
facondo tesoro di quello che si ð già attuato in altri paesi.

Pa1•la della ginnasties, lamentando che si faccia fra i banchi

anzichè all'aria aperta; del lavoro manuale augurandosi che

prenda un più razionale sviluppo; e delle colonie feriali, ringra-

ziando il ministro dell'aiuto che ha dato a queste istituziont in-

dispensabili ai bambini poveri.
Chiede che s'a cresciuto il fondo por gli edacatori, non però

a carico dei maestri. E raccomanlando di migliorare le condizioni

igionicho degli asili, e di beno utilizzara l'opera dogli ufneiali

sanitarî nella sorveglianza d611a scuola, concludo presentando il

seguante ordina del giorno firmato anche dagli onorevoli Bisca-

ratt', G.•egorio Vallo o Danoo :

< La Camara invita l'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica ad esercitare un'ofBeace tutela dell'igiane e dell'educaziono

fisica in tutti gli istituti d'istruzione e di oducazione, a senso

dell'articolo 3 della leggo 3 novembro 1450. »

(Approvazioni o congratulazioni).
MORPURGO rileva l'esiguità veramento penosa dello stanzia-

mento par aussidî agli alunni poveri delle scuola normali; e do-

manda che lo stanziamento sia cresciuto e che ai sussidt possano

partocipare ancho le alunne dalle scuolo superiori di magistero.

Approva, invece, l'aumento portato al sus91dio per gli
educa-

torî, e richiama l'attenzions dot ministro a meglio considerare la

utilità dolla calligrafia, e a meglio curarne l'insegnamento, che

deve restare obbligatorio; inoltra accenna alla convenienza d'in-

trodurre per quanto si pub l'insegnamento della stenografia.
Vorrebbe che l'attenzione del Governo fosse riYolta a difendere

e propagare la lingua e l'influenza italiana all'ostero, secondando

l'opera altamente benemerita dell'associazione « Danta Alighieri
».

Sopratutto si dovrebbo sostenera l'italianità fra le popolazioni
dell'Istria o della Dalmazia, per contrastare l'influenza dello

s>

cieta slave.
I migliori mezzi poi per la difosa della italianità fra le popo-

lazioni slave entro il confine orientale sarebbero, secondo l'avviso

dell'oratore, questi: moltiplicare lo scuolo italiane scegliendo
maestri del luogo e mettere a disposizione di quelle scuole buone

biblioteche.
Confida che l'illuminato patriottismo dal ministro gli darà su

questa elevata questione una risposta soddisfacento. (Bene !)

BIANCH[ LEONARDO dopo aver premessa che ð tempo di por

mano a serie riforme in tutto il campo dell'istruzione, ancora

regolata dalla legge Casati, dà lode al ministro per aver intra-

praso risolutamente la soluzione
del problems universitario.

Nota como dal 1860 in poi la cattedre universitarie, por la

specializzazione crescente delle scienze, sono aumentate in molo

straordinario; ma in pari tempo non si ò pensato a sopprimere
alcuni insegnamenti di scienze che hanno perduto importanza,
come sarebbero la patologia speciale medica e la chirurgica.
Non à d'accordo col ministro nel dare una grande importanza

agli osami, perchò quando il giovana porta nel campo untverst-

tario una buona preparaziono attinta nello scuole secondario,

egli deve potersi muovere liberamente, esplicando tutto Io suo

attitudini, senza le rigido pastoie dei programmi, che sono cou-

teari al progresso scientifico.
Inoltre gli esami tolgono ai giovani troppo tempo, costituendo

par essi l'unica cura e preoccupazione.
L'assicurazione della capacità dei giovani si dovrebbe avera

col mezzo di abilitazioni professionali noi rami speciali. Soprat-
tutto sarebbe conveniento di non obbligare tutti i giovani a com-

piere il corso di studi in un determinato numero di anni: i più
diligenti dovrebbero aver facoltà di compicre i corsi più celere-
mante.
Quanto alla disciplina universitaria bisogna por mento che i a

giovani portano liella Università il malcontento prodottosi in loro
nelle scuolo secondarie; essi nutrono rancoro contro i professori
che hanno amareggiato 1.a loro giovinezza con troppe materio mal

digerite perchã male insegnate.
E pochi sono i giovani che quando escono dal liceo sappiano

tradurre un brano d'autore latino o greco.
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Nota come il mod> difettoso d'insegnaro nello scuolo secon-
dario, senza unità d'indirizzo, ingenera nai giovani una certa ten-
denza alle transazioni intellettuali, che poi si riverbera au tutta
quanta la nostra vita, e matto capo alle transazioni morali. (Bene!
Bravo !)
Si è croluto in Italia di modellare la nostra istruzione sul

tiþo germanico; ma si è dimenticato che in Germania la coltura
classica è assai più vasta che da noi. Fa rilevare quanto siano
superiori i risultati delle scuole tedesche in confronto alle no-
stre. I giovani delle nostre scuola secondarie non sanno bene

nemmono l'italiano. (Bene!)
Accenna agli inconvenienti risultanti dal saverchio numero di

giovani accolti in una stessa classo nelle scuole secondario. Essi
non possono essere interrogati quota sarebbo necessario, per
apprandere ad esprimera con forma appropriata il loro pen-
stero,

Lamenta l'usa di libri tedeschi, non punto adatti all'ingegno
italiano e alla conlizioni della nostra scuola, o por di piùpessi-
mamento tradotti.
Vorrobba che fosso più efficaea l'opera direttiva o di vigilanza

dei provveditori, degli ispettori scolastici o dei presidi.
Concludendo, ricorda al ministro como nelle scuolo si educhi

quell'esercito, ¿he dovrà, nel vasto campo della concorrenza in-
tollettuale ed economica mondiale, vincere le battaglio della
patria. (Vive approvazioni -- Molti deputati vanno a congratu-
larsi con l'oratore).
BOVlO si limiterà a brevi dichiarazioni. Quando vede la Chiesa

declinare alla simonia, lo Stato separarsi dal popolo, l'Univer-
sità chiusa per non poca parte dell'anno, si domanda dove sia
anima del popalo, che cosa ne sia dall'avvenire intellettuale
ciella patria nostra.
Non tratterà del problema universitario, riservandosi di di-

scorrerne quando verrà innanzi alla Camera il disegno di legge
sull'insegnamento superiore.
Par ora si limita al afferma:a cha l'inlipanienza dell'inso-

gnante non à meno sacra di quella del magistrato. Nori pub am-
mettere che si voglia scartare la indipendenza del pensiero de-
gli insegnanti, ai quali deve essere garantita la più ampia li-
bortà di opinioni politiche.
'

Damanda che cosa intenia fare il ministro relativamente ad un
professore dell'Accademia seiontifica e letteraria di Milano.
Ýiene alla scuola secondaria. L'onoravole Fortis vuole una po-

litica di grandezza: l'onorevola presidente del Consiglio vuole
una politica di raccoglimento. Ma quale deve essere il conte-
nato di glesta politico, s'a essa di graalqzza o di raccogli-
mento?

Con quale alta ilea dobbiamo noi affermare la funzione civile
dell'Italia laica di fronte al Vaticano ?
Non può essere un'idea di impero, nè una idea di fede: ma

un'idea rispondente allo spirito della coscienza moderna. Lo Stato
italiano dare essero laico, lasciando intatta la libertà della Chiesa,
e laicizza'i devono essere tutti gli istituti dipendenti dallo Stato,
specialmente la scuola.
Se non osano affermara questo programma, o Governo e Par-

lamento andranno incontro ad una precoce vecchiezza.
L'osare a salvezza pel Governo, per le istituzioni e per la classe

che rappresanta: diversamente altri osoranno per lui; e dovrà
dirsi col Vangelo che nei barili vecchi non può contenersi il
vino na ,vo.

Ad una eccessiva tolleranza verso il c19ricalismo corrisponde
una eccessiva violenza contro il socialismo.
Ed intanto si dimentica che i gesuiti vanno gradatamente im-

possessaniosi della nostra scuola secondaria e fanno alla scuola
piibblica una pericolosa concorrenza.

Bisogna dunque migliorare le scuole pubbliche, aumentare i
mezzi didattlei, sopprimero il mereimonio dei libri di testo. (In-
toyruziono <lel deputato Martihi), far si che gli esaminatori non

cedano a influenze di raccomandazioni, talora politiche ed elet-
toraÏí. -

,

Raccogliendo una interruzione del deputato Martini, afferma
che furono approvati ufficialmento libri pieni di errori, mentre
libri di molto pregio furono esclusi.
Raccomanda che nelle scuole si coordinino le diverse disei-

pline in modo da non stordire ed esaurire il cervello dei gio-
vant.

Insiste sulla necessità di migliorare lo stipendio dei profes-
sori per far si che essi possano dedicare tutta la loro attività
alla scuola, e non vadano a I accrescore il numero degli autori
non letti e non conosciuti, che in Italia sono tanto numerosi

quanto i cavalieri. (Si ride).
Quanto alle scuole primarie, bisogna por mente alla misera

condizione dei nostri maestri elementari; esorta il ministro ad
essere l'amico dell'educatora del popolo, si da infondergli la co-

scienza della sua alta missione civile. (Bene!)
Segnala le bonemerenza delle maestre degli asili infantili, che,

a prezzo di duro fatiche, guadagnano un pane scarso ed insi-
diato.

All'onorevole ministro, che occupo nella Univorsità di Napoli
quella cattedra, da cui fu escluso Giambattista Vico, segnala le
profonde e divinatrici ideo del granle pensatore relativamente
alle riforme degli studi superiori.
Ricor3a la frasa di Massimo D'Aze¿lio che, fatta l'Italia, convien

fare gli italiani ; frase profonda, se per essa si intende che come

l'Italia fu fatta nelle carceri, sui campi di battaglia, e negli
esilî, cosi gli italiani debbono farai con gli esempi o con la
scuola.
Gli esempi purtzoppo non furono buani. Sia almano buona la

scuola. (Vive approvazioni).
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, darà subito un

chiarimento all'onorevole Bovio riguardo alla spinosa quistione
dei libri di testo. Dichiara che una revisione generale di questi
libri ancora non à terminata. Frattanto però, per appagare un
legittimo desiderio dol padri di famiglia, ha vietato che nelle

scuole si usino libri scritti dai professori, e dai presidi òl quelle
stessa scuole o dagli ispettori o provveditori che a quelle scuole
sopraintendono.
Cita alcuni fatti per dimoTtrare come il mala fossa abbastanza

gravo.
Solo col parere favorevole della Commissione centrale fu am-

messo che un profsssore potesse usare nella propria scuola libri

8001.

Dichiara e dimostra con dati di fatto che la Commissione pel
libri di testo ha proceduto con criteri elevati e sereni, senza
preconcetti di sorta. Molti lLbri di filosofia positivista furono

approvati ; fra gli altri, vari libri di quello scrittore, cui ha al-
luso l'onorevole Bovio, il quale non vide approvato uno solo dei

suoi lavori, semplicemente perchè non era ancora del tutto pub-
blicato quando la Commissione dovette occuparsene.

Spera che l'onorevole Bovio sara pago di questi chiarimenti.
MOLMENTI (Segni di attenziono), convinto fautore dell'inse-

gnamento religioso nelle scuole, dichiara falsa e calunniosa l'af-

fermazione che s'intenia in tal modo servire ad interessi cle-

ricali.

Nessuno più dell'oratore vuole intangibile l'unità d'Italia con

Roma capitale.
I cattolici liberali. non hanno nulla di comune coi cle-

ricali.
Ma egli vuole diminuito il dissidio fra l'elueazione e istra-

zione, e vera educazione non può nelle scuole impartirsi se non
a base religiosa.
Non credo cho bastino le lezioni di una moralo astratta, che è

diversa per ogni scuola filosofica e che non può essere compresa
dalle menti dei fanciulli.

Sulla ¡uestiono dell'insegnamento religioso crede che a ragione
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il Consiglio di Stato velesse ritornare al testo della legge Casati
modificando in quosto unto il regolamento che ð ora in vigore.
Ma da chi deve essdr data l'istruzione religiosa ? Dai maestri

elementari?
Sarebbe illiberale imporro a chi per avventura non crede alla

religione d'insegnare roligione e obbligare i giovinetti a ricevere
questo insegnamento da chi, per esempio, sia ateo.
L'inconveniente era cosl evidento, che lo stesso ministro Bac-

celli se ne convinse e ammise che l'insegnamento religioso sia
impartito o dai maestri o da altra persona.idonea approvata dal
Consiglio scolastico.
Ma quando si è a questo punto, conviene meglio diro apperta-

mente che i soli ministri della religione sono atti ad insegna:
religione (Commenti - Interruzioni), como appunto ridonobbe,
essendo sindaco l'attuale ministro Guicciardini, il comune di Fi-

renze.

Nè può essare il Consiglio scolastico atto a scegliere le per-
sono idonee a questo insegnamento.
Ammettasi pure il prete nella .scuola, salvo di punirlo esam-

plarmente se egli si faccia soldato del papa-re, o apostolo di
propaganda clericale.
In tal modo soltanto si puð risolvere questa questione secondo

principî logici e veramente liberali.
Viene alla questione delle pratiche religiose nelle scuole pre-

scritte dalla legge Casati, pratiche che egli ha rinnovato nelle

scuole elementari di Venezia, sollevando gli sdegni dell'onorevole
Vischi e dell'onorevole Socci. (Si ride).
Se non che dopo le critiche si 6, vieppiù conv¡nto della oppor-

tunità di quel pravvedimento. Nå gli prema d'aver biasimo dai

retori del liberalismo falso e convenzionale. (Rumori). La verita

, e bisogna dirla schiettamente, che la grande maggioranza delle
famiglie italiane vogliono che i loro figli siano educati, all'idea
dell'altra-sensibile. (Interruzioni a sinistra).
Vorrobbe che il ministro incoraggiasse e promuovesse nelle

seaale nostre, non già preghiere inconcludenti confessioni di

fede, ma una preghiera che elevi l'anima dei giovani a Dio, come
appunto il pater noster, che il dolce coritatto dell'anima col

mistero e la più alta esprossione della idealità umana. (Commenti
- Interruzioni).
Né vi dico che la preghiera si impara nella chiesa o nella

casa: nella scuola si gettano i primi germi del sentimento mo-

rale nella coscienza dei fanciulli; ora questo sentimento morale
non possiamo educarlo se questa educazione non informiamo al-
l' idea della divinità.

Spera che queste idee troveranno eco nella rappresentanza di

un popolo, che a nella sua immensa maggioranza credente e cri-

stiano. - App-ovazioni e congratulazioni a destra - Rumori a

sinistra).
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

FROLA presenta la relazione sul disegno di riforma della

legge forestale.

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, presenta un
disegno di legge per l'approvazione di una Convenzione di ami-

cizia e buon vicinato fra l'Italia e la Repubblica di San Ma-

rino.

PANTANO presenta la relazione sul disegno di legge par prov-
vedimenti per la Sardegna.

Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.
DI TítABIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Afan de Rivara - Aggio - Alessio - Aliberti - Anzani -

Areoleo - Arnaboldi - Avellone.
Baceelli Alfredo - Bacci - Balenzano - Barzilai - Bar-

tosi - Battolo - Riancheri - Bianchi .-- Binelli - Bisca-

retti - Bombrini - Bonfigli - Bonin - Borsarelli - Bo-

sdari - Bovio - Bracci - Branea - Brin - Brunetti Gaa-

tano - Brunialti - Brunicardi.

Caldesi - Calissano -- Callaini - Calleri Giacomo - Cal-

vanese - Calvi - Cambray-Digny - Cantalamessa - Cao-

Pinna - Cappelli - Carcano - Casalini - Cavagnari - Ca-

valli - Celli - Ceriana-Meyneri -- Chiapusso - Chimirri -
Chinaglia - Cianciolo - Clementini - Coccu-Ortu - Coeuzza

- Codacci-Pisanelli - Coffari - Coletti - Colombo Giusappe
- Colosimo - Compans - Cortese - Costa Alessandro - Cot-
tafavi - Curioni.
D'Alife - Danieli - De Asarta - Do Bellis - De Bernarlis

- De Cesare - De Danno - De Felice-Giuffrida - De Gaglia
- Dal Balzo - De Nobili - Da P:isca - De Riseis Giuseppe
-- Di Bagnasco - Di Belgioloso - Di Broglio -- Di Cammarata
- Di Lorenzo -- Di Rulini Antonio -- Di San G¡uliano - Di

Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova - Di Trabia - Da-

nati.
Falconie Fani - Farina Emilio - Fazi - Fedo - Ferraris

Napoleong - Ferri - Finardl - Finacchiaro-Aprile - Fran-

chetti - Fraseara - Frola.
Gabba - Galimberti - Galletti - Gall¡ni - Gattorno -

Ghillini -- Giacomini - Gianturco - Giordano-Apostoli - Gio-

vanelli - Girardi - Giuliani - Giunti - Giusso -- Goja -
Grassi Pasini - Greppi --- Grossi.
Lacava - Lampiasi - Laudisi - Lojo lice - Lorenzini -

Lovito - Lucchini Laig¡ - Luchini Oloard) - Lucifaro -

Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.

Magliani -- Majorana Giuseppa - Mancini - Manna - Ma-

razzi Fortunato - Marascalchi Alfonso - Marescalchi-Gravina

- Marinelli - Marsango-Bastia - Martini - Mascia - Mas-

simini - .faurigi - Mazziotti - Melli - Menafoglio - Me-
stica - M zzanotte - Miniscalchi -- Mocenni - Molmenti -

bforandi Luigi - Morolli-Gualtierotti - Morpurgo.
Niccolini - Nofri.
Orlanio.

Paganini --/ Pais-Serra - Pa'a - Palizzolo - Pascolato -

Pasolini-Zanelli - Pastore - Picardi - Piecolo-Cupani -
Pinchia - Pini - Pioveno ---- Pipitono - Pivano - Podesta
- Poli - Prinetti.

Quintieri.
Radice - Randaccio - Realo - Rinaldi -- Rizzatti - Rizzo
- Rogna - Romanin-Jaeur - Romano - Rosolli - Rossi -

Rovasenda - Rubini - Ruffo.

Sacchi - Sanfilippo - Sani - Santini - Seaglione - Schi-
ratti - Sciacea della Scala - Serena - -Serralunga - Sili
- Sineo - Socci - Sarmani -- S>ulier - Suar li Giaa-
forte.

Talamo - Tarantini - Teechio - Toaldi - Tornielli - Tur-

biglio.
Vaccaro - Valeri - Valle Angelo - Valle Gregorio - Ve-

troni - Vianello - Vienna -- Vischi - Vollaro Da Lioto.

Zappi.
Sono in congedo.

Angiolini.
Bernini - Bertetti - Bertoldi -- Boechialini -- Bonardi -

Boselli.
Calleri Enrica - Capaldo - Carpanada - Casana - Casciani

- Castiglioni -- Chiesa - Ciaceri - Civelli - Clemente - Co-

lombo-Quattrofati - Colonna.
Da Amicis - Della Rocca - De Renzis -- Di Frasso-Dentice

- D 1ppolito.
Fabri - Farinet --- Fasce - Fracassi.

Gavazzi --- Gianolio.

Lo Ro.

Marcora - Mariotti - Mieto-Seggio.
Papadopoli - Perotta - Pompil j - Pullb.
Radaelli - Rampoldi.
Searamella-Manetti - Suardo Alessio.

Tasca-Lanza - Testasecca - Tiepalo.
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Ungaro.
Vagliasindi - Veronese.

Wollemborg.
Sono ammalati :

Ambrosoll.

liarágiola.
Cagnola - Carmine - Conti -- Coppino -- Cremonesi.
Da'Caro - Da Luca -- I)e Novellis.
Giampietro.
Lugli.
Merello.

soldati comandata da carabinieri. I sollati, sopraffatti dal nu-
mero degli operai armati di bastoni e di sassi, fecero fuoco, fe-
rendo un certo Poggi. Vi è pure un carabiniere ferito. I disoe-

cupati ai primi colpi di arma da fuoco si dispersero.
Dichiara che il Gaverno ha preso tutti i provvedimenti perch&
i dalorosi fatti non abbiano a rinnovarsi.
SANI SEVERINO deplo•a che cosi gravi fatti siano avvenuti

in una Provincia tranluilla come quella di Ferrara. invita il Go-
verno a faro una inchiesta che metta in sada lo responsabilita.
La seduta termina alfa 19.

Ottavi· RESOCONTO SOMMARIO - Damanica 4 luglio 1897
Panattoni - Panzacchi -- Pavoncelli - Penna - Poggi -

Pozzo Mareo. Presidenza del Presidente ZANARDRU
Ridolfl. La seduta comincia alle ore 13..5.
Sansoverino -- Scotti - Semeraro -- Sarristori - s.ilvestri. MINISCALCHI, sagretario, da lettura dal processo verbale della
Testa - Torlonia Loopoldo -- Terraca. saduta pomeridiana di i,eri, che à approvato.
Vandamini. Seguito della disclessione del bilancio dell' istruzious pub-
Weil-Weiss. blica.

Zabeo.
In missione.:

Soliani.
Assenti per officio pubblico :

Dal Verme - De Giorgio.
Niichelozzi.
PRESIDENTE proclama il risultamento dalla votazione:
Autorizzazione dolla maggiore assegnazione di lira 7,000,00')

per la spesa conceraante la riproluziona del naviglio.
Favo:•evoli . . , . 100
Contrari . . . . . 61

(La Came:·a approva).
Stanz'amento di un nu 2va capitala di liro 21,900 nella parte

straordinaria del bilancio passivo del Ministaro <lelle finanze,
eserciz o 189,6-07, per far fronte, in via transitoria, alle even-

tuali daficienze della Cassa dei giubilati anndssa all'azienda del

Itegio Teatra S. C.arlo in Napoli.
Pavorevoli

. . . . .
170

Contrari . . . . . .
51

(La Camera approva).
Vei•¡|¡cazione di poteri.

PRE>IDENTE comunica cha laGiunta dolls olezioni ha presen-
tato le relazioni sulle elezioni contastate di Castalauovo di Gar.

fagnana (eletto Pali) o di Cosanza (elotto Spada).
Saranno inseritto nell'ordina del giorno di lunedi.

Tnterrogazioni.
MINISCALCII', segretario, ne dà lettu:•a.

« 11 sottoscritto chiele d'interrogare il ministro dalla finanzo

par sape•e sinell'imminenza lel rinnovamoito degli appalti quin-
quennali delle esattorie intenla fa: alottare un bollettario a ma-

trice che salvaguar,li moglia gl'inte•easi dol contribuente, degli
esattori e dell'erario a s insi dall'articalo 47 comma 2· del ro¿o-
Iamento della logge 20 aprile 1871.

« Mancini. »

« 11 sottoscritto chi_ede d'interragare l'onorevolo ministro del-

l'interno por sape1•a se ha notizie dello sciopero dei miotitori che
da alcunsi giorni p9rsiste in una fraziona del Comano di Ferra•a

o dei fatti dolorosi che in conseguanza sarebbero afvenuti.
« Sani ».

« 11 sottoscritto chiede d'into rogara l'onorevole ministro dello

finanze per sapere percha ai proprietari del comune di Casti-

glione delle Stiviero non sia concesso di trarre t°pi o copie del o
mappa di imminente pubblicazione mentre tale divieto non è fatto

po:• molti altri Comuni del Mantovano.
« Pastoro. »

DI ftUDINÏ, presidente del Consiglio, rispoule subito all'inter-

rogazione dell'onorevolo Sani Severino, da-do lettura d'un telo-

gramma del prefetto di Ferrara, dal quale risulta che a Marrara

vi è stato un conflitto di 300 disoccupati con una pattuglia di'

CORTESE comincierà dal parlare della istruzion i secondaria.
che costituisce uno dei problemi più importanti nel nastro

paese.

I,' istruzione sacondaria nm dà buoni risultati, per la mutabi-
lità continua dalle dispos:zioni che la regolano, o pe.• la troppo
grante rinnovazione dol programma.
. (Un rimedio efficacissimo sta in potero del m nistro, el è l'uni-
ficazione della legislazion3 scolastica.

La legge Casati per le mutate condizioni dell' Italia va moli-
ficata.
L'onorevola ministro, faccia si, propolenia opportuni ritoe.

chi, che esaa rispanda al pensiero, agli stu li ed ai bisogni mo-
derni; e faccia si eho 0934 SLA SppÎiCaia in tuttO ÎÏ Regn0 SORZA

eccezione.

Parlando poi particolarmante della madificazioni da appartarsit
all'istruzions secoa'aria claasica, l'oratore proporrebbo che il
corso classico si compisso in 8 anni; ma all'ultimo biennio vor-

robbe la biforcazione fra gli stu.ii elassici e quelli scientitleii
comprose almena due lingue moderne.

Accenna spoeialmente alla mancanza di metodo nell insegna-
mento classico: ciò che ò contrario a quel magistero educativo
che deriva dall'arte dei g·andt scrittori che nello scuole clas-
siehe debbono essere stuliati, compresi, spprezzati.

11 materialismo introdotto nelle scuolo, del quale si fanno pub-
blicamente campioni molti p-ofassori coa un lingûaggio sconve-

niente; ha prolotto evidentemente la sua tristi consognenza.
Male si è fatto a bandire <lalle scual lo insegnamento della

morale. La scienza da sola non basta como f arza e luca'rie = e

rigeneratrice della coscienza umana.

Vorrobbo cha all'insegnamaato secondario fosse coordinata una

riforma degli latituti superiori di Magistoro, forse anche een--

centrandoli in un solo Istituto in Roma.

Negli Istituti esistenti non si insegna al fatori p-ofessari 11
metodo d'insegnamento; e il metodo in questo caso vale più della
scienza.

Ha detto che altre cause del decadimento degli studi class ci
ð la trappa estensione dei programmi. Questa estensione fa al
che l'indirizza di tutto l'insegnamento sia più mnemonica che
o lucativo, con grave offesa alla seriet's ed alla efileacia degli
studi.

L'oratore viene quindi a parlare dell'insagnamento supariare.
Si accusano i giovani di tanti difetti: ora la gioventà riñette la
virth od i difatti del tempo; si devono invoco accusare gli ordi-
namenti universitari, che pongono talvolta à capo delle Univer-
sità le persone meno acconcie all'alto, delicato ed importante uf-
flcio.

Non intende p:•evenire la discussione del disegno di legge sul
riardinamento universitario, ma fin da ora si dichiara contrario
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al curator studiorum che non potra avero sull'animo del giovani
nessuna autoritå. Vera autorita sulla giovantà non la possono a-

vore cho i profossori che insegnano. (Bano !)
Conclude augurandosi che l'onorevolo ministro, nella quiete

delle prossimo vacanze, ponga mano alla invocata riforma ge-
norale degli studi. (Benissimo! Bravo! - Congratulazioni).
GREPPI. Il discorso dell'onorevole Molmenti, nel quale egli

consente pienamente, lo spingo a parlaro della grando e deli-
bata questiono cho à implicata nell'articolo 3 del regolamento
por l'istruziono olomentare.
Applicato lealmente, quel regolamento può contribuiro, o con-

tribal infatti, a mettor paco ancho tra i più ostinati ed intran-
sigenti avversafi.
Lasciando lo seabroso argomento, si compiace delle prescri-

zioni didatticho per le scuole olementari; ma non si nascondo
che altro prescrizioni hanno difetti non lievi.
Tra i piû gravi, la mancanza di una delimitazione procisa dei

rapporti tra i maestri, i direttori didattici, gli ispettori scola-
stici e l'autorità comunalo ; vale a diro di una gerarchia scola-

.
stica chiaramonto stabilita.
Con ció non intende che i regolamenti governativi debbano

osagerare ancor più il difetto di una minuziosità eccessiva di
disposizioni; che anzi li vorrebbe inspirati a coneotti più larghi
o comprensivi.
Comelule col ringraziare -il ministro dei p•ovvedimenti presi

per la biblioteca di Brera. (Approvazioni -- Congratulazioni),
MARTINf (Sagai di attenzione) non si fa illusioni sull'opera

del ministro per l'istruzione supariore, perché essa è resa inef-
ficace dalle strettoia del bilancio; por mantener degnamente tutte
lo Università bisognerebbe potere spendere almeno il doppio di
quello che ora non si sponda.
Nemmeno pub illudersi sulla possibilità di miglioraro le con-

dizioni dell'insegnamento sacondai•io; parcha il Parlamento non

approverebbe certamente le rifarme radicalissime che in questo
insegnamento occorrarebbe introdurra.
Per non far discarei vani, si limita a raccogliora l'argomento

recato qui ieri dall'onorevole Molmenti. -

I
Se diversi sistemi dovessero prevalero, temo che tra qualoho

anno non vi sarebbe più nulla da conservare. (Vivo approva,
zioni - Applausi - Molti deputati vanno a congratularsi con

l'oratore - La seduta à sospesa per pochi minuti).
GIANTUltCO, ministro dell'istruzione pubblica. (Segni d'atton-

zione), si accinge subito a trattare l'ardua questione dell'inse-

gnamento religiosa, tanto più ardua nel nostro paese, ove essa,

si connette con gravi problemi di ordino politico.
Comincia con rilevara, in linea di fatto, che dei Gomuni ita-

liani, oltre seimila impartiscono l'insegnamento religioso, o che

questo è impartito da ventisattemila insegnanti laici contro tre-
mila circa ecclesiastici.
Ciò significa che il paose 6 cattolico; ma esso, como bono os-

servava l'onorevolo Martini, intravvedo il pericolo di una propa-
ganda politica, epparó vuolo questo insegnamento impartito da
maestri laici.
Nè dicasi che la nostra scuola sia atos. La scuola à laics, non

atea: tanto è vero che, per disposizione del vigente regolam ento
la immagino di Cristo si trova in tutte le nostre scuole elemen-
tari; nè si tollererebbe nelle scuole una propaganda di atoismo.
Di fronto a questo stato di fatto abbiamo lo stato di dritto co-

stituito dalla legge Casati e dalla legge del 1877.
La legge Casati presumeva che tutti i padri di fami,glia volos-

sero l'insegnamento religiosa, che ora quindi mataria obbliga-
toria; o l'esame ora dato dal parroco.
La legge del 1877 non menziona più l'insegnamonto roligioso

come m2teria d'obbligo. Essa fu pai intorpretata nel senso che
incomba ai Comuni l'obbligo di provvedero a questo insegna-
mento, che deve ossor dato a quei fanciulli, i cui genitoi•i ne
facciano richiesta.
Il regolamento vigente, che segna un vero progresso, s'ispira

appunto a questo concetto, lasciando parb al Consiglio scola
stico provincialo di designare la persona ilonoa a tale insegua-
mento.

L'on. Molmenti ritieno che soltanto il parroco sia compotonte
a dare questo insegnamento. L'oratore non consenta in quasta
opinione. Vi sono maestri laici, che possono egregiamente inse-

Anch'egli & convinto che non possa darsi societa civilo senza

sentimento religioso; ma se crede opportun> che si ristabilisca
l'insegnamento storico della raligione nelle scuolo elementari,
noa 6 altrettanto persuaso che sia opportuno ristabilirvi Pinse-
gnamento catechistico.
La difEcoltà è duplico; la scelta del maestro e quella dell'in-

segnamento. Chi seeglierà il primo, che dev'essere necessaria-
mente un sacerdote ? L'autorita religiosa d'accordo colla muni-

cipale ; ma à facile ottenere tale accordo 1
Ed è facile poi ottenere l'accordo sulla materia dell'insegna-

mento? L'autoritå religiosa,•eccependo l'incompetenza dell'autorità
civile, preclude la via ad ogni accordo.
Ma poi che seguirà nel caso di abusi ? L'onorevole Molmenti

dice : si punisea. E se può ritenorsi abuso l'insegnare la neces-

sità del potero temporale, potrà ritonersi abuso l'insegnamento
del « Sillabo a contrario alla moderna civiltà ?

L'insegnamento religioso quindi dov'essero lasciato alla fami-
glia, ovo non possono nascere i contrasti e gli assurdi cui da-
robbe luogo nella scuola.
Considerando poi la questione sotto l'aspetto politico, nota che

le paure odierne di una parte della borghesia sono venute troppo
tardi : non à la rocita di un paternostro nella scuola che possa
trattenere o mutare il fatale andaro dello spirito umano.

Il sentimento religioso non ha quindi nulla a che faro col

nuovo programma; il vero a cho si vuolo opporre alla lotta di

classe, la religione di classe. (Bene).
Per rendere officace l'insegnamento religioso'bisognerebbe proi-

bire il giornale, bruciare il libro, vincolaro la cattedra; vale a

diro mutare la società. Se si vogliono conservare le istituzioni
non bisogna andare a ritroso dei tempi.

gnare la religione.
Non ð poi chi non veda como sarebbe praticamente impossibilo

punire il preta, il quale nella scuola si facesse in qualche modo
autore di propaganda contro lo istituzioni.
Coal pure non crede possibile ritornara alla legge Casati ri-

stabilendo l'esame di roligione e chiamando il parrceo a daro que-
sto osamo.

Crede però che siasi oceeduto togliend; dallo scuolo elemen-
fari l'insegnamento della Storia Sacra, cosl rieca di profonda
poesia, o senza della quale non s'intendo gran parto dell°arte
nostra.

Cosi pure, in presenza del fatta che la massima parte dei Co-
muni e dei padri di famiglia vogliono l'insegnamento religioso,
sarebbe da studiarsi, so non convenga invertiro la presunzione,
nel senso che questo insagnamento sia impartito a tutti i fan-
ciulli, eccetto che a quelli i cui genitori dichiarino di non vo-
lerlo. Ma la questione non ha praticamento grando importanza.
Dopo ciò passa alle altro questioni sollevato dai varii oratori.
Riservan,lo all'apposito disegno di leggo le questioni relativo

all'insegnamento universitario, rende intanto grazie all'onorevolo
Fede e all'onorevole Bianchi di aver riconosciuto che il suo di-
segno di leggo giova a rialzare il livello morale o intellettualo
della libera docenza.
Non crede pero di seguire il consiglio dall'onorevolo Fode, di

stralciare, cioë, dal disegno di legge l'articolo relativo al paga-
mento delle tasse dei corsi privati; poicho quell'articolo ò in-
separabile dal complesso organico della legge
Riconosce che si anda•ono forse soverchiamente moltiplicando

cattedre ed esami. Ma ancho a questo potra provvedersi col ro-
golamento generale, cho fara seguito al dise6no di logge, sfol-
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lando i carsi e adoppiando anche talune facoltà, e forso anche
adottando il sistema dei semastri, che ha fatto così buona prova
in Germania.
Inlubbiamepte scars.a & la dotazione dei nostri Gabinetti; ma

anche a ciò provvede il disagno di legga con un fando aando di
303 mila lire per l'aumento di questa dotazione.
VeneAdo all' insegnamento secondario, dichiare anzitutto allo

ono•evole Cortese che-un apposita Commissione attende in que-
sta matéria a coordinaro alle leggi vigenti tutta l'intricata con-
gorie dei regolamenti relativi.
Nott crede perfettamente esatta l'asurzione che la nostra gio-

Väntû delle scuole secondaria sia istruita con sistemi germanici;
poiché, da alcuni anni a questa parte, abbiamo non pochi libri
scolastici par le scuole secondarie dovuti a valorosi scienziati e
scrittori italiani.
Riconosee che il metodo soverchiamente critico e filologico,

montre à ottimo nello Università, non è il migliare nelle secole
secondarie; ma ancha per questa parte si è in questi ultimi
aûni fatto non poco progresso.
11 matolo d'insegnamento nelle scuolo sacondarie migliorerá

poi ancha pin, quando si potrà provvolere a un ve:a e proprlo
tirecinio didattico da farsi dagli studenti dalle nostre Facolta
di lettore.
A questo proposito il ministro dichiara che si propana di ri-

formare la scuolo di magistero, che ora sono semplici semitari
storici o filologici.
Intanto ha disposto che i concorsi per le cattedre delle scuole

seeendaria si facciano non solo per titoli, ma anche per esame,
o con Pasparimento della lezione, afBne di poter valutare l'atti-
tudine didatica dei candidati.

Consento essere opportuno coordinare meglio gli insegnamenti,
e septattuto coordinare le diverse discipline negli esami. In gue-
sto senso ha provveduto con una circolare.

Altri problemi riguardano le riforme legislative ; ed il ministro
attende appunto allo stu1io di un disegno di riforma delle secolo
secoadarie. In quell'occasione si discuteranno i gravi problemi
relativi all'in Iole, al fine, all'ordinamento della nostra scuola
secondaria.
Passa a trattare della seuola primaria; e dà in proposito chia-

rimenti all'onorevole Gra; pl in ordine alle questioni da lui sol-
levato.
L'onorevolo Bovio ha parlato delle tristi condizioni dogli inse-

gaanti primari, e ha citato il caso miserevola di un maestra co-

muuale di Napoli.
Ma purtroppo ben più c'o'orosa à la condizione dei maestri nei

piccoli Comuni, mentre, nello grandi città, i loro stipenti non

possono dirsi troppo meschini.
Sventuratamente non è possiblie accrescere il minim, degli

stipendi; poichè un provvedimento siffatto non sarebbe consen-

tito dalle condizioni finanziarie dei Comuni e dello Stato. D'altra

parte bisogna pur riconoscere che non poco si è fatto pei mae-
stri elementari dal 1865 in ioi.
Tributa poi caldo parole di encomio alla abnegazione, allo

zelo, all'alto santimento di dovere della banemerita classe degli
oducatori del popolo, menzionando specialmente le maestre dei

comuni rurali. (Vivissime approvazioni).
Rispondendo all'onorevole Berenini, dichiara che ha fin dallo

scorso anno provveduto a far si che nella scuole primarie l'in-
segnamento sia vario, a secanda d.ella varietà dello condizioni
locali.
L'onotevole Berenini ha anche sollovatolla questione della re-

fezione scolastica. L'oratore non crede che a questo,"come agli
altri bisogni della nostra popolazione scolastica, si debba prov-
vedere dal Governo ; ma ritiene che molto debba lasciarsi all'ini-
ziativa privata, sussidiata e sorretta dal Governo e dal Comune.
A questo fine ha cercato di promuovere e difFondere la uma-

nitaria istituzione dei patronati scolastici, ileui scopa à appunto

di foraire gli alunni poveri di vesti, di libri e di refezione. Ed
à lieto di d:chiarare che il paese ha risposto con mirabile slan-

cio allo invito del ministro; poichè in breve tempo sorsero nu-

merosi patronati, e non solo nelle grandi citta, ma anche nei
piccoli e remoti villaggi. (Bone!)
Confila quindi che la Camera spprovera l'aumento di cento-

mila lire proposto al capitolo per sussidi aipatránatieagliedu-
catorî,
Nota poi che la refezione a tutti gli alunni delle nostra sonole

elementari rappresenterebbe un carico annuo per lo Stato e poi
Comuni Ji oltre dieci milioni. (Commenti).
Sa poi dovessa limitarsi la refezione ai soli alunni poveri, si

avrebbe una forma poco gradita di elemosina ufficiale, alla quala
l'oratore crede preferibile l'iniciativa della beneficenza privata.
L'onorevole Celli ha detto cose giustissime quanto all'igiona

scolastica; ma qui pura, poichã la questione si riduce principa'-
mente al miglioramento dei fabbricati scolastici, occorrerebbe
una spesa di 200 milioni. (Commenti).
L'istituzione di un ispettorato igienico al Ministora non po-

trebbe mutara sensibilmente il presente stato di cose.
D'altra parte non bisogna disconoscere che il Governo non poco

ha fatto in questi anni più recenti per migliorare le condizioni

igienicho della gi>ventù scolasties. Dichiara che par parte sua

cantinaari a fare quanto gli sarà passibile, nei limiti de' mezzi
di cui dispone, tenendo conto dai savi suggerimenti dell'onore
vole Celli e del relatore, onorevole Picardi.
E stata sollevata anche la questione della disciplina scola-

stica.
L'oratore conviene che a mantenere la disciplina deve sopra-

tutto concorrere l'autorità morale.
Ma purtroppo l'autorità morale non è bastata a un Sattem-

brini, a un Tommasi, a un Bonghi; non a dunque meraviglia sa

quella para del presente ministro risulth talvolta insufficiente.
Certo non è piacavole par lui essera stato il più fischiato dei

ministri d'Italia (Si ride).
Ma egli fu mosso soltanto dal farmo proposito di tutelara la

liberta di coloro, che nell'Università hanno diritto di insegnare
e di stuliare; e, finchè rimarrà al suo posto, anche a prezzo di
provvedimenti dolorasi, noa tollerark che la violenza pravalga,
(Banissimo!)
Gli onorevoli Bovio e Berenini hanno sollevato ancora una volta

la questione del professor Ciecotti. Ma la deliberazione della
Facoltà milanase relativamente a questo professora ancora non à
pervenuta al Ministero.
Dichiara che dall'animo suo ò assolutamente lontano il pen-

siero di menomare la libe tà dell'insegnamento, che trovð sempro
in Italia il più illimitata rispetto.
Ma non potrebba tollarare che dalla cattedra si faccia propa-

ganda politica, sia socialista sia clericale.

A questi concetti informera i suoi provvedimenti pel caso del

professore Ciceotti.
All'oaorevole Morpurgo dichiara cho ha avuto el ha cura co-

stante di sastenere e difaniere nelle regioni prossima al connne
la nazionalità, la cultura e la lingua italiana.
Questo criteria ha seguito nella distribuzione delle borse di

studio par le scuole normali. Casi ha avuto un particalare ri-
guardo alla scuola normale di San Pietra al Natisone, vivamente
raccomandata dall'onarevolo Morpurgo, al quale rende grazie per
aver sollevato in quest'Aula una questions così alta e così cara
ad ogni cuore italiano. (Benissimo!)
Tributa a questo proposito un vivissimo encomio all'opera al-

tamente civile della Sociata Dante Alighieri, che si propona lo
scopo santo di sostenere e diffmdere, oltre il confine, con lalin-
gaa e con la cultura italiana, il santimento e la fede della ita-
lianità (Benissimo !)
Concludendo, nota che pur troppa il Ministero dell'istruzione

pubblica non ha a sua disposizione tutti queimezzicheglisarab-
bero necassari.
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Canfila però che venga un giorno migliore per lo finanze ita--
liano e por l'istruzione pubblica.
In quel lieto giorno, chiunque sarå preposto al suo Ministero

non potrà non sentira vivamente il dovera di dare alle nostre isti-
tuzioni scolastiehe un ordinamento e un ineramento tale, che sia
veramente degno dell'avvenira d'Italia. (Vivissimo approvazioni
-- Applausi).
LAMPIASI svolge il seguants ordino det giorno:
« La Camera il tente che il ministro vorrà presentare opportuni

provvedimenti legislativi par dare un forte impulso al migliora-
mento ed al progresso dell'educazion,e popolare, passa alla discus-
alone dei capitoli. »
È lieto dell'opera dei patronati, il cui benefico svolgimento à

stato accennato dal ministro;.ma esprima il dubbio so siano suf•

ficienti i mezzi a questo fine inseritti in bilancio.
Insiste sulla necessità di diffondere l'istruzione popolare nel

nostro paese, che ha tuttora un doloros> primato nell'analfabe-
tismo.
Nota che, mentre tutti i cittalini sopportano l'onere della scuola,

solo una parte di ossi ne traggon profitto.
L'Universita, le scuolo secondario, servono esclusivamente per

le classi privilegiate. Ora questa ò una flagrante ingiustizia.
Comprende che occorrono la•ghi mazzi; o però crede che si

debba imporre una tassa scolastica; Pistruzione dev'essero obbli-
gatoria per tutti, ma gratuita solamente pei poveri. Combatto le
obbiezioni che si potrebbero muovere alla sua proposta.
Allora si potranno anche introdurre rifarma didattiche, por lo

quali la scuola elementare dia migliori frutti; giacchè lo scarso
numero degli alunni, che vengono promossi e prosciolti, attesta
della insufneienza dolla scuola stessa. (Bene !).
Voci. La chiusura.

(La discussione geñerale e chiusa).
PICARDI, relatoro, incomincia con l'osservare all'onoravole

Cortoso cho non sarebbe conciliabile col carattare universitario,
che ha la scuola di magistero, il suo concetto di convortirla in

una scuola di tirocinio.
Espons poi all'onorevole Celli le ragioni, per lo quali la Giunta

tidusse l'assegnamento al capitolo destinato a aussidiare le scuolo
fastive ed autuonali.

Non cro3e di dovara tð di potere entrare negli alti argomenti
svolti nella discussione; ma non può a meno di notare che ogni
buan suggarimenta della Camera ed ogni buon proposito del Go-
Ystro sirà it.ane sa non si migl orano le condizioni del bi-
la icio.
Nota cho i sarvizi della pubblica istruzione avrebbero bisogno

dell'aumento normale di um milione l'anno.
Creie quindi di compiere un dovere come deputato e cittadino

avvertendo la Camara di non abbandonarsi a ipotasi troppo ot-
timiste di prossîmi aumenti dello stanziamento complessivo di
questo bilancio, bensl a far voti che sopravvengano circostanzo
imprevisto, le qualiciobblighino a ridurre ancora maggiormente
il prasenta stanziamento.
Adun3ue convien considerare questo stanziamento come nor-

male, ma conviene conaentrare i limitati mezzi di cui disponiamo
nei soli rami piá importanti della pubblica istruzione, resecanlo
ai capitoli corrispondenti a servigi secondari.
Fra gli altri inconvenienti, vi à quello che il nostro bilancio

dell'istruzione pubblica è intimamente legato con quelli degli
enti locali, Comuni, Provincie, Camera di commareio, ecc.

Ora, per poter dato a questo bilancio la dovuta elasticita, con-
verrebbe anzitutto scioglioro questi complicati vincoli e ripartira
nottamente, secondo criteri organici, fra lo Stato e gli enti lo-
cali, i servizi dell'istruzione pubblica.
Soprattutto vorrebba sopp:•essi i sassidi senza oceezione, so-

stituendo ad essi, quanlo ela necessario, la forma più razionalo
del contributo.
Non si nascondo tuttavia che nessua ministro potrà mettersi

per questa via se n3n sia spinto da una corrente parlamentaro
e l'oratore confida che la sua parola poàsa contribuire a doter-

minarla.
Dichiara poi all'onorevole Bovio che la Giunta si à lin itata

nolla sua relazione ai problemi plå strettamento connessi col
bilancio, solo acceniando a quelle più gravi questioni, che mag,
giormente richiamarano la pubblica attenzione, cothe quella della
disciplina universitaria. Epparb non ha creduto di occuparsi dolla
concorre ua dell'insegnamento privat> all'insegnamento di Stato,
pur indicaldo il modo coma questo potrebbe essere rinvigo-
rito.
Conviene coll'onorevolo Bovio che non sempre il sentimento

degli insegnanti sacandari ð pari all'alta loro missione: non di

rado avvengano nelle nostro scuole scandalosi pettegolezzi, con
gravissimo discapit« della disciplina.
Ma a siffatti inconvenienti non passano ritnediare nå la Giunta,

nè il ministro, nè la Camera.
L'oratore non può che far voti che si rialzi nella pubblica co-

seianza il sentimento del dovere.

Concluis ricarlando che durante i tumulti univaraitari, un

giornale claricale ebba a proclamare la bancarotta dello Stato

elucatoro.

Per evitare che un giorno questo maligno vaticinio possa av-

verarsi, l'oratore dichiara che la Camera e il Paeso dovono avere

la forza di sacrificare i piccoli interessi del nostro Paese. (Vi-
vissime approvazioni - Parecchi deputati el congratulano col-
l'oratoro).
PIPITONE svolge il seguonte ordino dal giorno:
« La Camera invita il Governo a daro alla scuola popolaro un

ind¡rizzo eminentemento educativo. >
Non ripetera ciò che ampiamente fu detto da altri oratori.
Dichiara cha se non si pub provvedere a tutto conviene almeno

far in modo che la seuola non rechi danno al carattore o all'or-

ganismo.
E questo dice sia per la.scuola elementare, sia par la scuola

secondaria. •

Senza aumentaro la spesa, si pub provvedere in molti modi ef-
ficacemente. Convione diradaro e meglio coordinaro gli insegna-
manti. Convione far si che la gioventù non sia spostata dallo
sue naturali attitudini o dalle sue vore condizioni sociali.

Conviene che l'oparaia non six distolto dall'ofBeina, nè il con-
talino dai camp¡.
All'uopo converrebbo intanto modificare di poco l'ordinamento

della scuola primaria, eliminando il cómpito domostico, afBachã
all'aluano avanzi tempo di dedicarsi al lavoro manusla dal quale
dovrà poi ritrarra il suo sostontamento.
Sarebb3 forse anche opportuno togl¡ere allo licenze elementare

e tecnica il valoro pratico di titoli per concorsi e carriere, cið
che distoglie i giovani dal lavoro manuale per spingerli nelle
file dolla burocrazia inferiore.
Confida che il ministro vorrà tener conto di queste raceoman-

daz ioni. (Bene !).
IMBRIANI svolga il saguente ordine del giorno, firmato ancho

dagli onorevoli Caldesi, Sani, Ba•zilai, Bavio, Pala, Costa An-

drea, Bissolati, Badaloni, Peseetti, Lagasi, Colli o Bosdari:
« La Camera invita il Governo a vigilare e provvedore perchó

l'educazione nei Ginnasi e Licei corrisponda alle alte finalità mo-
rali e civili che debbano formare il carattero o l'animo del li-
bero cittadino. >

.

Dico essere altissimo il ebmpito del ministro della pubblica i-
struzione.
L'onorevole Gianturco aveva tutti gli elementi per essere a-

mato dalla gioventà cho si governa, non colla forza, ma col
cuore.

Al ministro, mirabile esempio di una vita nobilmente operosa,
che devo tutto a så stesso, piacque mostrarsi soprattutto uomo di
autorità. Fu uno sbaglio.
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11 giorno 'in cui il edrabiniere entra•nell'Ateneo non pub ri-
manervi il profesiore. La disciplina universitaria si mantieno'
rialzandp il morale della gioventù; e il morale dolla giovontà si
dpprime tolloraalo cha gli stulenti si tramutino in ballorino e

in ehellotine e consimili sgaaiataggini. (Bene! Bravo! - E vero!
·-- ,Commanti).
Voi, dice Poratore, aveta parole di riprovazione por gli stu-

denti oho si occupaso di politica. (Danegazioni del ministro).
Non parlo di vai: sano i vostri pradecessori che hanno prefe-
rito agli stulenti cha si occupano di politica Gli studenti tra-
mutati in istrioni.
Sona quagli stu lenti che si o:cupano di politica che sanno

combattera e morira par la patria e p9r la libooth dei popoli.
Afo pai giovani che non si piegano alle acquisseenze non si

hanno quei riguardi che si usano a quelli che si adattano alla
facile via degli impieghi.
Bisogna laseiare alla gioventù tutta la foga o tutta la liberta

dei suoi ideali; eq iando essa traseenda nei suoi entusiasmi,
nelle sua agitazioni, bisagna ricondurla alla calma più con la
fðrza della persuasione, che con esagorate punizioni. Si lasci a-
perta la palestra delle opinioni nello Università per il trionfo
del vero.
Al poco conto in cui sono tonati dallo Stato i professori, cor-

risponde una condizione depressa e flacea dell'istruziona secon-

daria.
Cita il casa di un presirlo di liceo che apparisco non avere a-

dempiuto ai dovezi del suo ufficio.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara avere

ordinato un'inchiesta.
IMRRIANI prendo atto della dichiarazione del ministro. Richia-

ma poi la sua attenzione sulla propaganda che nelle Provincio
italiano al confine si fa contro la nostra lingua e r.azionalità dai
croati e dagli sloveni.
Conclude raccomandando al ministro di educaro la gioventh

italiana a non piegare la testa nè alle imposizioni cho Vengano
dal di fuori, nè a quollo che vengano dall'interno, ed a conqui-
Starsi nol mondo il posto che le spotta. (Bene!)
TOALDI svolge il seguente ordino del giorno:
« La Camera confi la che il ministro dell' istruzione pubblica

saprà mantenere integra la disciplina degli Istituti oducativi
nazionali, coordinandola alla piona libertà dell'insegnamento, e
passa alla discussione dei capitoli ».
Loda i concetti contenuti nel discorso pronunziato dalministro

ad Isernia, lamentando pero che a quei concetti non abbia cor-

risposto un'azione piu onergica por puni.'e gli autori ed istiga-
tpri dei disordini universitari. Si ha bisogno in Italia di una

mano forte che sostenga l'autorità e mantenga la disciphna fra
a giovant.
Nota come poco o nalla si sia fatto per promuovere l'oduca-

zione della gioventù, la quala cresce iniisciplinata; agli stu-
denti si lascia troppa libertà di fare agitazioni inconsulte, ma
gon si preparano a diventare buoni cittadini o padri di fa-
miglia.
Egli dark sempre il suo appaggio ad un Governo che educhi

una gioventù forte ma disciplinata. (Bene! Bravo!)
Interrogazioni e interpellante.

DI TRABIA, segretario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiodono d'interrogaro il ministro della guerra
p3r sapero quale conto abbia fatto o stimi di dover fare dello
accuse che il principa Enrico d'Orldans mosse ai nostri ufBeiali,
i quali furono prigionieri nell'Abissinia.

« Randaccio, Pais, Toaldi, Lu-
porant. »

4 Il s3ttoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

par sapsee~se intenda adottare provvodimenti, e quali, per pre-
Venire i danni enormi e froquenti, che si verifleano nelle cam-
pagio, specialmente delle Puglio per causa d'incendi: o se in

via di urgenza non creda ppportuno di vietare, almeno tempora-
neampnte, la facoltà di poter dare fuoco alle ristoppie,

« De Amicis. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia se sia a sua cognizione che la applicaziono della leggo
30 giugao 1889 sulla requisizione dei quadrupedi manca di uni-

formità dello varie Provincie, sia riguardo alla ricerca dei cou-
travventori, sia riguardo alla misura delle pene inflitte e so in-

tenda tomperare con provvedimenti di equita e con modificazioni
a quella legge, le consoguenze che attualmento si deplorano.

« Vendramini. »

« Il sottoscritto chieda di interpellare l'onorevola ministro del-

l'interno sull'arresto arbitrario dell'avvoca.o e pubblicista signor
Adolfo Ecalera, apvenuto in Napoli.

« Della Rocca. »

La seduta termina alle 18A0.

DI.ARIO ESTERO

Un telegramma da Costantinopoli, al Temps, dice che la
sottocommissione finanziaria ha presentato la sua relaziono
che fissa a quattro milioni di lire turche l'indennitá di guerra.
Solo il delegato inglese, sig. Law non si sarebbe associato
a questa conclusione, reputando che le risorse della Grecia
non permetterebbero a questo paese di sopportare una cifra
superiore ai tre milioni.
Secondo un telegramma dello Standard, gli Ambasciatori

avrebboro offerto effettivamente la cifra di quattro milioni,
ma la Porta allegherebbe che le spese sopportate sono. supo-
riori a questa cifra.
L'uffleiosa Politische Correspondenz di Vienna dice che per

quel che riguarda il pagamento dell'indennità, qualunque no
sia l'ammontare, le Potenze non sarebbero disposte ad assu-

mere una garanzia a meno che non si accordasse loro un'in-
gerenza diretta nell'ammimstrazione delle finanze greche.
Non ostante queste difficoltà 11.Daily Neros, di solito possi-

mista, prevede, un prossimo e felice esito dei negoziati o af-
ferma che la questione della Tessaglia e dennitivamente n-
solta.
Anche il corrispondente da Costantinopoli della Neue Freie

Presse, afferma che, secondo informazioni attinte a fonte at-
tendibilissima, le trattative di pace saranno terminate tra
qualche giorno e che la Porta, disanimata dalPopposizione
delle Potenze, incomincia a mostrarsi più arrendevole e non

osteggia più la stipulazione della pace.
Contrariamente a queste liete previsioni un telegramma

da Costantinopoli 3 luglio, al Piccolo, dice:
« Nel pomeriggio si terrà la conforenza degli ambasciatori

che si doveva tenere gioved). Si afferma che tra gli ambasciatori
sono sorte nuove divergenze, quindi- e probabile che i nego-
ziati continueranno ancora. Taluni dicono che si pensa per-
fino di sospendere le conferenze a Costantinopoli, accioccho i
gabinetti europei possano scambiare nuovamente e diretta-
mente le loro vedute ».

Il corrispondente da Berna della Neue Freie Presse ha
avuto una intervista con Numa Droz, l'ex-presidente della
Confederazione svizzera, la cui nomina a Governatore di
Creta e tanto malevisa alla Turchia.
La Porta - scrive il corrispondento - si oppone alla no-

mina del sig. Numa Droz, perche lo crede un arrabbiato fi-
lelleno, che ha firmato una sottoscrizione a favore dei gresi.
Ecco però come stanno le cose: Al pari di altre città della

Svizzera, anche a Berna si era costituito un Comitato per
soccorrere le famiglie greche bisognose.
Il sig. Droz fu invitato ad associarsi al movimento bene-

fico, ed il suo nome, insieme a quello di centinaia di altri
notabili bornesi, si trovo in calce ad una sottoscrizione, che
forse avrà contenuto qualche espressione vivace contro la
Turchia.
Il sig. Droz ha veduto l'appello soltanto dal suo lato umii-

nitario, perchô, como uomo politico svizzero, ha sempro evi-
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tato ogni atto e ogni parola che potessero indicare un al-
lontanamento da quella neutralità che forma la base della
politica svizzera.
Il voler trovare in cio un argomento per opporsi alla can-

didatura dal sig. Droz, sarebbe un disconoscerne la lealtà
delle intenzioni. Se il sig. Droz ha creduto di poter accat-
tare la candidatura offertagli da sai Potenze, non à stato per
promuovere a Creta gl'interessi del filellenismo, ma pura-
mente per fare il bene dell'isola, nel senso dell'autonomia e

della noutralità. Dol resto il sig. Droz à tanto esitanto nel-
l'assumere l'offertagli difficilissima missione, che forse sarebbe
lieto, se, per un motivo tanto onorevole, potesse liberarsi
dalla grave responsabilità.

Il Listok, di Pietroburgo, afferma che in vista delle diflì-
coltà messe innanzi dalla Turchia per la nomina dell'ex-pre-
sidente Droz a governatore di Creta, in seguito pure allo
scarso appoggio dato da alcune Potenze a tale candidatara,
questa si puo considerare come tramontata. L'Inghilterra in-
siste affinche venga nominato il principa Francesco Giuseppe
di Battenberg, il quale à pure appoggiato dalla Russia. La
maggior ditlicoltà pero sta sempre da parte del governo turco
il quale vuole a quel posto un pascià.

Si legge nei giornali inglesi che al Ministero della guerra
si afferma che la spedizione nel Sudan non è aff'atto abban-
donata; essa verrà ripresa non appena la piena del Nilo lo
permetterà. Parecchi sergenti della marina inglese, che de-
vono servire nel corpo di spedizione anglo-egiziano, partiranno
immediatamente per l'Egitto.

O

Telegrafano da Madrid, 2 luglio, al Temps di Parigi :

Secondo una versione ufficiale, il Ministro di Spagna a

Washington avrebba dato al proprio Governo delle informa-
zioni rassicuranti circa le disposizioni del nuovo rappresen-
tante americano in Ispagna, col quale ha avuto un lungo e

cordiale colloquio.
Il nuovo ministro americano a Madrid partirà per l'Eu-

ropa alla fine di luglio; osso visiterà Londra e Parigi prima
di andare a presentaro lo sue credenziali alla Regina Reg-
gente a San Sebastiano verso la fine di agosto.
L' Imparcial, invece, afferma che il nuovo ministro ame-

ricano sarebbe incaricato, non solo, di rinnovare i reclami
in favore dei cittadini americani a Cuba, ma di dichiarare
altrosi, nettamente, che gli Stati Uniti non potrebbero tol-
lerare il prolungarsi della lotta, ne i procodimenti attuali,
e sarebbero disposti ad offrire i loro buoni uffici se la Spa-
gna non rieseisse a pacificare l'isola di Cuba in un certo po-
riodo di tempo.

NOTI2:IE VARIE

ITALIA

Le LL. MM. il Ro e la Regina, die lero ieri sera

un pranzo in onore dello Commissioni parlamentari
che recarono l'in<lirizzo, delle due Camera, di risposta
al discorso della Corona.
Oltre le Presi<1enze delle due Camore el i membri

di tali Commissioni, furono invitati le LL. EE. il Pre-
sidento del Consiglio, i Ministri e Sottosegretari di
Stato, le grandi cariche di Corto ed i personaggi di
servizio delle Rlt. Caso.

Il Principo e la Principessa <li Napoli sono partiti,
stamano, alle ore 3,30, per Amsterdam.
Le LL. AA. RR. furono ossequiate alla staziono

dall'Ambasciatore, Generale Ferrero, e dal personalo
dell'Ambasciata italiana.

Le LL. AA. RR il Principo e la Principessa di
Bulgaria verranno in Roma venerdi prossimo in foraia
ufficiosa. Alloggeranno nel Real palazzo.

In memoria di Umberto Partini. - Ieri, al Cimitoro di
Campo Varano, obbe luogo l'inaugurazione de l monumento inal-

zato alla memoria di quel valoroso che fu Umberto Partini, morto
da oroe alla battaglia di Tucruf.

Erano prosenti numerose rappresentanzo dell'osercito o di as-
sociazioni cittadine.
L'onorevolo Guido Baccel!i pronuncio un nobile discorso, ri-

cordando il valore del giovane ufliciale od clogiando il coraggio
dei nostri soldati morti in Africa.
Sul monumento vannero dopaste parecchie corone.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma ð con-
vocato per questa sera in seduta pubblica.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cortificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 5 luglio,
a L. 101,40.
Il prezza del cambio che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana dal 5 a tutto l'11 luglio, per i daziati non supa•
riori a lire 100, pagabili in biglietti, a fissato in L. 101,50.
Marina militare. -- Le RR. navi Ttalia e Ruggiero di Lau-

rea arrivarono lori l'altro a Castellammare. In quella rada sa-

ranno raggiunta dalle RR. navi 1)utlio, Calatafimi e Calabria.
Questa squadra à destinata ad onorare la squadra ingleso del me-
diterraneo che vi giungerà il 10 corrente.
-- La R. nava Lepanto, con a bordo il vice ammiraglio Morin,

ha lasciato stamane Portsm>ath par ritorn2ro in Italia.
Elezioni politiche. - Collegro di Bagnara falabra. - Ri-

sultato complessivo - Elettori iscritti 3203 - Votanti 2400 -

Il comm. Giuseppe Da Nava obbe voti 1513 od il cay. Alfredo
Patamia no ebbe 803.
Voti nulli o dispersi 53. - Eletto De Nava.
Collegio <li Forli. - Risultato definitivo - Iseritti 4726 -

Votanti 1231 - Amilcare Cipriani obbe voti 1203.
Fu proclamato eletto Amilcaro Cipriani.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PIETROBURGO, 4. - L'ambaseiatore Vlangali o stato incari-

cato di prosantaro al Govorno italiano lo condoglianze del Go-
verno russa per il sinistro avvenuto a bordo della R. nave ita-
Lana Bausan.
Bf!|RNA, 4. - Si assicura che il dott. Numa Dros non abbia

rifiutato l'uffleio di Governatore generato dell'isola di Creta, rua
che si sia riservato di prendere una decisione allorquando le Po-
tanze si sa•anno messo d'accordo sur numerost punti cho sono

ancora oggetto di discussione riguardo alla questione di Creta..
I negoziatt sull'autonomia da concedersi all'isola non sono di-

fatti peranco tarminati ed il sig. Droz sombra credere che essi
dureranno ancora piuttosto a lungo.
PARlGI, 4. - La Garonna è in grande piena e straripb in pa-

racchi punti, specie ad Amont e Tolosa. Alcuni villaggi sono

inondati.

MONTEVfDRO, 4. - Si parla dolla canlilatuma di Pietro Ra-
mires alla Presider ze della Rei utblica.
TORINO, 4. - Il Papa la destinato un pramio di diecimila

1.re al miglior quad•o che rapproienti la Sacra Famiglia all'Espo-
zlone sacra del 1898.

SASSARI, 4. - Lo quattro vittimo de:I'incendio di Ossi sono
stato estratto carbonizzato. La moglie dell'operaio Pietro Chor-
chi, superstito, è impazzita.
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Ai funerali delle vittime partecipð tutta la popolazione coster-
natissima.
Iersara nelle vicinanze di Alghero nauf.·agð una barea. Due

p3rsono annegarono ed altre tre poterono salvarsi.
LA CANEA, 4. - Gli Ammiragli, su domanda del Governo ot-

tomana, allontanarono dalle coste dell'isola di Creta i pescatori
di spugne che non pagarono la tassa ottomana.

I Basci-Buzuk che si trovavano agli avamposti di Candia, sono
ritornati in città, dove r.corono viveri e serbano le armi.

ATENE, 4. -- Il Ministro inglese, Egerton, ha fatto visita a

Delyannis, il quale gli dichiarò che la Groeia non potrebbe mai

accettare un controllo internazionale.
Notizio da Costantinopoli recano che la lentezza che vi ha nei

nagoziati par la pace greco-turea, provoca commenti molto pos-
simisti.

L'AVANA, 5. -- GI'in9orti sono entrati in Santa Maria del Bo-
rio, presso l'Avana, e no hanno saccheggiato la Chiesa el i

negozi.
Un'altra banda d'insorti à entrata in Camayagna. S'impegnð una

sanguinosa lotta, nella quale gli stessi malati ed i feriti combat-
terano, respingando gl'insorti. Questi ebbero dieci morti.
SOFIA, 5. - La Bulgaria ha ordinato la visita modica a 4')

pellegrini bosniaci, cha vengono dalla Mecca o ritornano ai lo•o
focolari.

BELGRADO, 5. --- Ieri hanno avuto luogo le elozioni pei de-
patati alla Seupstina o hanno proceduto dovunqua con ordino e

calma.

Nella maggior parto dei distretti ru.ali sono stati eletti can-

didati radicali moderati.
Il risultato delle clozioni nello citta non ð ancora conosciuto.
A Belg•ado ð assicurata l'elezione dei radicali.
COSTANTINOPOLI, 5. -- Si conferma la voce che l'Ambascia-

tore russa, de Nelidoff, verrà trasferita all'Ambassiata di Roma,
in sostituzione di Wlangali.
La peste deeresee a Ga Ida, ma sono segnalati alcuni casi spo·

radici fra i pellegrini trasportati nelle isole del Mar Rosso.
Il ritorno dei pellegrini dal Mar Rosso ò stato sosposo.
MADRID, 5. - L'Epoca smentisce la voco corsa che gli Stati

Uniti abbiano rimesso una Nota al Governo spagnuolo riguardo
all'isola di Cuba.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 3 luglio 1897

11 barometro ð ridotto al zero. L'altezza della staziono 6 di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl . . . . . . . . . . 757 71
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 23
Vento a mezzodi . . . . . . SW debole.
Cielo . . . , . . . . . . soreno.

Massimo 33 "0
1'ermometro centigrado . .

Minimo 20 °8.
Pioggia in 24 ore: - -

3 lugl.o 18F :
Ia Europa prassione elevata sul Golfo di Gua:co¿na, 7G7 Brost;

bassa sulle Ebridi 748; relativamente bassa sulla Russia, 733
Kiew, Pietroburgo.
In Italia nello 21 ora : barometro poco variato; temperatura

in generale poco aumantata; qualche pioggia leggiera o tempo-
rala sull'Italia superiora.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto sull'Italia superiore el a

Porto Torres, sereno altrove.
Barometra : 763 Sicilia, Roma, Potenza; 763 Livorno, Pesaro,

Lecce; 761 Cagliari, Modena, Venezia; 70') Porto Torros; 762
Torino, Milano, Belluno.
Probabilità: venti deboli vari; cielo vario al NW con qualche

pioggia o temporale, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DRLL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E G¾ODINAMICA

Roma, 3 luglio 1897.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI nzL cizLo arm manz hiassima Minims

ore 7 ore 7 none at are precedenti

Porto Maurizio. . coperto calmo 32 5 25 0
Genova . . . . coperto calmo 31 0 24 8
Massa Carrara . . 1/2 coperto legg. mosso 31 9 24 0
Cuneo. . . . . coperto - 33 0 21 0
Torino. . . . . coperto - 32 1 23 4
Alessandria . . . coperto - 32 8 91 8
Novara . . . . 1/2 coperto - 33 5 22 5
Domodossola . . 3/4 coperto - 32 4 19 9
Pavia . . . . . coperto - 33 4 20 7
Milano . . . . coperto - 34 8 23 4
Sondrio . . . . ooperto - 33 3 20 4

Bergamo . . . . coperto - 32 9 24 0
Broscia . . . . 3/4 coperto - 35 4 24 0
Cremona . . . . coperto - 33 9 22 6
Mantova . . . . 3/4 ooperto - 33 0 20 0
.Verona . . . . enligino - 36 0 21 5
Belluno . . . . 1/4 coperto - 33 5 21 5
Udine

. . . . . 3/4 coperto - 33 6 23 2
Trevis: . . . . sereno - 33 8 25 0
Venezia . . . . sereno omlno 32 0 24 8
Padova . . . . 1/2 coperto - 34 0 22 0

Rovigo . . . . 1/2 soperto - 30 0 23 3
Piacenza . . . . coperto - 31 7 23 8
Parma. . . . . 3/4 coperto - 35 3 24 0
Reggio Emilia . . coperto - 35 0 24 8
Modena . . . . 1/2 coperto - 34 4 24 1
Ferrara . . . . 1/4 coperto - 33 5 23 I
Bologna . . . . 1/4 coperto - 31 3 24 9
Ravenna . . . . 1/4 eoperto - 36 9 20 8
Forli . . . . . 1/4 coperto - 34 2 22 6
Pesaro. . . . . 3/4 eoperto legg. mosso 33 9 24 6
Ancona . . . . 1/2 coperto en1xco 37 0 26 5
Urbino . . . .

sereno - 36 1 25 4
Macerata.

. . , velato - 30 5 26 9
Ascoli Piceno . . sereno - 3G 0 23 5
Perugia . . . . sereno - 33 1 25 0
Camermo. . . . 1/4 coperto - 36 2 24 0
Lucca. . . . . 3/4 eoperto - 36 1 21 0
Pisa . . . . . 3/4 coperto - 33 9 19 2
Livorno . . . . 1/2 coperto esla.o 34 0 22 0
Firenze . . . . 1/2 coperto - 33 2 21 7
Arezzo . . . . 1/4 eoperto - 39 0 20 7
Siena . . . . . 1/4 esperte - 37 3 22 2
Grossoto

. . . . 1/4 aoperto - 30 4 32 8
Roma . . . . . sereno - 36 4 20 8
Teramo . . .- . sereno - 37 1 24 3
Chieti. . . . . sereno - 33 2 22 8
Aquila . . . . 1/4 eoperto - 33 2 18 2
Agnone . . . . sereno - 33 2 23 9
Foggia . . . . sereno - 41 8 24 9
Bari

. . . . . sereno ealmo 32 8 23 3
Lecce

. . . . . sereno -- 37 G 22 7
Caserta . . . . sereno - 36 7 21 0
Napoli. . . . . sereno calro 32 3 24 4
Denovento

. . . sereno - 36 0 20 $
Avollino . . . . serano - 33 2 14 8
Salerno

. . . . sereno - 30 2 23 0
Potenza . . . . sereno - 32 6 17 3
Cosenza

. . . .
- - - ...

Tiriolo. . . . . sereno - 20 0 22 0
Reggio Calabria . sereno calmo 32 0 23 0
Trapani . . . . serono salwo 32 3 23 9
Palermo . . . . sereno calmo 33 9 19 6
Porto Empedocle . sereno salmo 33 0 25 0
Caltanisetta. . . sereno - 30 0 23 6
Messina . . . . sereno calmo 32 1 25 8
Catania . . . . sereno calmo 33 4 21 4
Siracusa

. . . . sereno calmo 37 0 24 7
Cagliari . . . . 1/4 coperto ealmo 35 0 25 5
Sassari . . . - coperto . - 38 5 20 5
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LISTINO OFPI01ALE della Borsa di Cornmercio di Roma del di 3 luglio 1897.

O vu.ont
VALORI AMMESSI

CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 lug. W RENDITA 5 0/, • • • · ·

g in cartelle di L. 50 a 200 . .
'

i > di L. 25 . .detta
> di L. 10 . .

diL. 5 . .

detta 4 /, ja .

m cartell da i. Ã5 a 180
« 3 a 45. .

detta 4 0/ .

» > in cartelle di i. À a 4Ò
1* grida . . . . . . .

1 apr. W detta 3 0|, 2a grida . . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Boni Ecclesiastici 50/, (stamp.)
Prestito Romano Blount 5 Jo . . . .

PREZZI

n
oRm

n

Cor Med
97,7075771/ 75

. . . . . . . . --- (1)97,Š2',À7t¡ 9757/ .............. ---(>)
97,55 .... -- .......·....·· --(3)
....... -- .............. --(4)
97,55 .... -- ·············· ---(5)
97,65 .... -- .............. --(6)
.......

--- ..........percont.10785(7)
107,90 .... -- .............. --(8)
.......

--
........ ..... --9)

.......
-·- ..............97571(0)

.......
--

.............. 62-

....... -- ....'.........10095

.......
--
.............. 9975

....... --· ..............102-

Oöblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

I lag. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 oja . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .
-- (19)

lapr.97 500 500dette4 /,1aEmissione. . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . 492-
500500dette4/,2ae8aEmissione........... -- ..............400-

Igin.95 500 Obbl.ComunodiTrapanino . . . • • · · · · ·
--

· · · · · · · · . . . . . . 497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. rito . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
32ò -

tott.96 500500 > > > Bancad'Itia40/4........ -- ..............483-
500 m a > > > 41/20/e....... -- ..............igg-

fapr.96 500500 > > > BaneodiSicilia......... -- .............. --
500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
50050 > > > OpadiS.Paolo50| ....... -- .............. -

a 500500 > > > > > 41/0/e....... -- .............. --
1apr.97 500 > > > dell'Ist.Italiano4*|*/o· · · · · · ·

--

· · · · · · · · · · · . . .508-

Azioni ßtrade Ferrate.

1 lug. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 703-(13)500500 > > Mediterraneo............? -- ..............513-(14)
1 apr. 97 250 250 > > Second. della Sardegna. . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 278 -

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2*Emissione............ ---

........... .. --

Igen.96 500500 a a dellaSicilia............. ---
.............. --

Arioni Banche e ßocietà diverse.

Igen.97\900700Az.Bancad'Italia............... --- ..............753-
1gen.95 250250 »BancodiRoma.............. -- ..............106-
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............44150
1 apr. 97 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............368-
15 apr. g/ 500 500 y > Anglo-Rom=.perl'illuminaz.di

RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . . .
--- 822E21

. . . . . . . . . . .
--

1lug.97 500500 > > AcquaMarcia............. --- ..............12?G-(15)1 lug. 97 250 250 > > Italiana per condotte d'acqua . . . . , . .

--- 214
. . . . . . . . . . . . --(16)lapr.97 125 125 » » deiMoliniePastificioPantan. . . . . . . .

--- 110*/,14014. . . . . . . . . --

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

300 30L > > Generaleperl'illuminazione. . . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . .
100-

15apr.97 125 121 > > AnonimaTramvays-Omnibus. . . . . . . .

----- 337 . . . . . . . . . . . . --

1 ott. 90 250 251 > > delle Min. e Fond. Antimonio. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
-.....

> 200 20( » » dei Mate iali Laterizi.
. . . . . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . .
----.

gg gia. 97 300 300 > > Navigazione Generale italiana . . . . . . .
--

. . . . . . . .
. . . . . . 337-(f)

1apr.97 100 100 > > MetallurgicaItaliana . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 13250
1gen.96 2501250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

65-
I » » An. Piemontese di Elettricità

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
---

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . , , .
. .

28 ----
1 gen, 95 25 25 » > dicreditoed'industriaEdilizia . . . . . . .

--
. . . , , , , , , , , , .500 250 > > Industriale della Valnerina

. . . . , , , .
----

, . . . . . . . , , . . . --.

1apr.97 500500 > > «Creditoftaliano».••••...... ---- ..............530-
1 lag. 97 250 250 > Aequedotto de Ferrari..Galliera.

. . . . . . . .
----

. . . . . . . . . . . . . . 214-(18)

Azioni ßocieta Assicurazioni

1 gin. 95 100 1 Az. Fondiaria - Incondio · · · · .. . . • • - • •
--

. • • • • . . . . . . . . 112-
250125 a > -Vita.............. -- ..............214-

(1) ex L. 2 - (2) id. 2 .. (1) id. 2 - (4) id. 2 - (5) id. 2 - (6) 14. 2 - (7) ex L. 1,12 '/, - (A) id. 1,12 */, - (9) id. 1,12 1/, - (10) ex L. 2
(11) id. 2 - (12) id. 11,65 - (13) id. 20,50 - (14) id. 12,50 - (15) id. 12,50 - (16) id. 0 - (17) id. 10 - (18) id. 6,?5.
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o vuoat VALORI AMMESSI PREZZ I
-- -· PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

o CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fino prossimo

Olèligazioni diverse. Cor.Med.

1 la . 97 500 500 Obbl. Ferrov. 3 g Emiss. 1887-88-89 • · • • • • • -- • • · · · · • • • · · · · · 300- Q
10001000 > Tunisi-Goletta40/,(oro) · · • • • • ·

--
- - - · · · · · · · · · · · 918-

500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . -- · · · · · - · • • • • • . . 480- (2)
lapr.96 500 500 > Soc.Immobiliare· · • · · ·

· · • • • • -

--
· · · · -

· · • • • • . . .
190-

250250 > > > 40/0•·••·•····• ---- ••··••··••.... 90---
1apr.97 500500 > > AcquaMarcia·-····••••-. -- .......··.....513-
1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

--

, , , , . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
--

, , , . . . . .

1apr.96 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss.3.
.

.
. . . . .

--

. . . . . . . .

1 gen.97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)........... ---- ........

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . -
...

. . . . . . . .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5|aoro) · • • • • • • -- · - · · · · · - · · · · . . 120-
500 500 > > IndustrialedollaValnerina. . . . . . . .

...--

. . . . . . . .

1 gen.97 500 500 Buoni Meridionali 5 0/o . . . . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . . -- . . . , , , , .

Azioni di Banche e ßocieta in Liquidar.

I tug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . • • • • • • • -- • • • • • • • · · · · · · 55
1 gen. 89 93,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

-

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
-

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . .
. . . . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di credito Meridionale . . . . . . . . . .

I

PRE22I FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

C A MB I Nominali sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

1* grida 2a grida I ANO N I TORMO

2 Francia. . . 90 giorni .

- - - - 103 821 -

Parigi . . . Cheque . .
- - 104 371/,' - - 104 45 104 40 104 45 43 ---

S Londra . .
90 giorni . - - - - 26 05 26 06'/ - - -

> . . . Chêque . .
- - 26 19 - - - - 26 21 21 26 22 23 -

4 Vienna-Trieste. 90 giorni .
- -

-- - - - - - - - - -
-...

3 Germania . . Chêque . .
- - - - 128 70 - - 128 63 10 128 75 85 -

Risposta dei premi . 29 luglio Compensazione . . . 30 lu¿lto Sconto di Banca 5 /,
Prezzi di compensliz. 29 ». Liquidazione . . . .

3' » Interessi Anticipazioni 4 /2 /a fino a L. 10,000
4 Jo oltre a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO

Rendita 5 ©| . . . . .
09 23

detta 4 1/20fo . . . . .

108 73
detta 4 0| . . . . . . 90 -

detta 3 0
. . . . . .

62 -
Obb. Municipio di Roma 4 |a
la Emis-iono

.
. . .

492 -

Dette 4 6/, 26 e 8" Emissione 489 -

Cred. Fond. S. Spirito. 327 -
B. d'It. 4 0/, 483 -

4 */, °/o 499 -
dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali . 720 -
Mediterranee . 552 -

Soc. della Sardegna 278 -
Banca d'Italia . . . 742 -

Banco di Roma . . 105 -
Istituto It. Cred. Fond. 441 -

Soe, Alti Forni Fond.
Acciajerio in Torni 360 -
(las (Anglo Rom.) 820 -

Aequa Magia . 1240 -

a e Condotte d'AcqGa 206 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.134 -
Gener. Illuminaz. 100 -

An.Tramways-Om. 238 -
Nav. Gon. Ital. . 342 -
Metallurgica ital. 122 -
Piccola Borsa di
Roma

. . . . 65 -
An. Piem. Elett. - -
Risanamento di

Napoli . . . 27 -
Credito Italiano. 506 --

Acq. De Ferrari G. 250 -
Fondiaria Incendio . 112 -

Vita . . 214 -
Obbl. Ferroviarie 3 6/o . . 305 -
> > del Tirreno 490 -
> Soa. Immob, , , . . 190 -

> > 46/ . . 90-
Ferr.Secondarie della Saidegna - -

a Ferr. Na oli - Ottajano
(5 , oro) , . . 190 -

Azioni Banca enerale . . 55 -

> > Immobiliare . . 8 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

2 leeylio 1897,

Consolidato 5 jo • • • • • • • · · · · 97 7408

Consolidato 3 /, nominale· • • • • . . . 61 1875

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

ADOLFO CAVACEPPL

LEONE CONSOLO.

Visto: ß Vice Presidente : TONIMASO REY.

Diregeres Avv. OlofANNI PuczpTipt. Tipograña delle li(satell to Gerente responsabile: TONINO RAFFAEI.B.


